se: VEDERE N 


L’ ORGANONE. 


Con que neme è stato chiamato il progetto 
pel miglioramento economico degl’impiegati delle 
Amministrazioni centrali e da esse dipendenti, 
che l'on. Presidente del Consiglio in due sedute 
è riuscito a far discutere ed approvare, con una 
maggioranza di 196 voti contro 31. 

E ì lon. Giolitti ba dimostrato a quei gior- 
i, i quali sind vano ad insinuare dubbi 
e uiffidenze, chie quando egli assume un impe- 
gno lo mantiene ad ogni costo, senza pretendere 
per ciò alla gratitudine di alcuno, perchè con- 
vinto, di fronte alle nuove condizioni economiche 
della vita, di fare un atto giusto e provvidenziale 
da parte del Governo e nell'interesse dello Stato. 

Giò vuol dire che quando, come nella questio» 
ne sollevata dall’on. Lucca rispetto agli orari fer- 
roviari, non crede di poter consentire, è segno 
che egli, dopo aver ponderato col suo collega dei 
LL. Pubblici il pro’ ed il contro, si è convinto 
che le prete: non sono giustificate, 

Chi ha invece dato prova in questa circostan- 
za di una elasticità, superiore a quella della 
Ditta Pirelli, è l'on. Turati, il quale, quando è in 
giuoco la popolarità, oscilla sempre fra l'una o 
l'altra tendenza. Non per nulla ci siamo permes- 
si in una recente occasione di classificario tra i 
più graziosi coleottori variegati. 

Infatti dapprima l’egregio capo dei riformisti 
voleva si rinviasse la discussione col pretesto che 
occorrevano vari giorni per studiare la relazione 
di 500 pag. dell'on. Saporito, come se 500 pag. 
non fossero il minimo delle pubblicazioni ela- 
borate dall’egregio relatore dei consuntivi. 

Poi, essendo venuta la telegrafica sollecitazio- 
ne protesta dei 18400 impiegati beneficiati dal- 
l’organone, l'on. Turati absi, ossia profittando 
delle belle giornate, si e recato a visitare l'A- 
ventino, 

Infine, iniziata la discussione, ritornò sul rinvio 
della medesima, chiedendo la nomina di una 
nuova Commissione, che preparasse un'altra re- 
lazione di 1000 pagine almeno. per. enfoncer-l'on: 

aporito, il quale nella seduta di ieri ha con- 
chiuso lodevolmeute e semplicemente con asso- 
ciarsi al Presidente del Consiglio. 

Ad ogni modo ringraziamo Iddio e l'on. Gio- 
litti se questa lunga geremiade degli impiegati, 
che era divenuta alquanto opprimente è finita 
con loro piena soddisfaziene 


E' vero che a conti fatti si tratterà di un’altra 
diecina di milioni dei quali una mezza dozzina 
toccherà a quelli residenti nella capitale: ma non 
è poco merito l’essere riusciti a liquidara. 

E' vero che per liquidarla completamente man- 
cano ancora gli organetti delle aziende specia 
0 tecniche del Min. dei LL. PP. dell'Industria, bi- 
blioteche e demaniali: ma siccome anche questi 
sono pronti, è sperabile che per turno verranno 
all'esame del Parlamento, il quale, insieme al 
progetto sullo stato deg!i impiegati civili, avra il 
merito di aver definita, per qualche lustro almeno, 
una questione che minacciava di diventare una 
tubercolosi burocratica. 


Politica e Diplomazia 
———___"!" °°’ 

(Sì) Madrid, 2° — L'A. 5. C. smentisce la 
voce corsa che il Re Alfonso abbia intenzione di 
fare nn viaggio a Vienna e a Berlino. 

(8) Costantinopoli, 29. - Oggi arriverà da 
Bucarest il Principe Vittorio Napoleone, il quale 
assisterà al Selamlick. 

© (5) Lima, 99. — Oggi vi fa l'elezione del 
Presidente della Repubblica, 

Lecina, che non areva competitori, è stato e- 
leito Presibente. 

I prigionieri politici sono ancora detennti. Si 
crede però che saranno liberati domani. La rivo- 
lazione è virtnalmente termina! 


Per la visita dei Sovrani d’Inghitterra 
allo Czar. 

(8) Lendra, 29. — L'Ammiraglisto ha dato 
l’ordize agli inerociatori corazzati Na/a/ e Cochra= 
xe di tenersi pronti ad accompagnare lo yack? rea- 
le nel suo viaggio in Russia fino a Kiel. 

Da Kiel il Re sarà scortato dagli inerociatori 
corazzati Minofanras ed Achilles. 

Sì Londra, 29. — Il corrispondente del Daily 
Mail da Pietroburgo telegrafa in data di ieri che 
il Re Edoardo nella sna visita a Reval non scen- 
derà n terra e che tutte le cerimonie avranno Iuo- 
go a bordo degli y4ch/s inglese o russo. 

(8) Londra, 29. — I membri del partito del 
lavoro della Camera dei Comuni ed un certo nu- 
mero di liberali hanno firmato nna protesta con- 
tro il viaggio del Re Edoardo in Russia. 

——_—_ 
Wei Balcani. 

(8) Londra, 29. — Lo « Standard » crede che 
il Governo inglese abbia approfittato della visita 
del Pres. Fallières e del ministro Pichon per di= 
sentere la questione della Macedonia e facilitare 


una politica di azione, La visita in Rassia avrà 
lo stesso scopo. 


O CEI 
La triplice anglo-russa-francese, 


{S Pietreburgo, 20. — Il Novoje Wremia 
approva il progetto di un'alleanza anglo-franco- 
russa, che garantirebbe la pace. 

Nou esiste aleuna questione che la Francia, la 
Inghilterra e la Rnssia non possano risolvera al- 
l'amichevole. Il solo punto pericoloso si trovereb- 
be nelle relazioni di queste potenze col Giappone, 
ma i Governi alleati saprebbero esser prudenti e 
così Falleanza anche nell’ Estremo Oriente servi- 
rebbe di base ad una pace bene assicurata come 
fn Bnropa, 


—-— 
—AT7? 3 
Persia e Russia. 

(8) Londra 29. — Secondo una informazione 
comunicata ai giornali, nn testimone cenlare ha 
dato i seguenti particolari sull’ incidente rasso= 
persiano di Beiiontchouvar: 

I soldati rnesi incendiarono questo villaggio ed 
uccisero 30 persone. Qunttro giorni più tardi le 
truppe russe riuforzate invasero il villaggio di 
Zagar, ova incendiarono 277 case ed nocisero 40 
petscne. Infine tre giorni dopo distrussero Il vil- 
laggio di Djebbad-Rent. 

Il testinore aggiunge che i dauni'materi: li sn- 


biti dai persiani ammontano ad un milione di 
tranchi 


DA PARIG 


(Fonogramma della notte). 


Parigi, 50, ore 2.15. — Il Zemps ritorna sul- 
la sua proposta di una alleanza militare franco- 
inglese e di tutti i commepti della stampa in- 
glese mette specialmente in rilievo quello della 
Natiomal Review (?) di Londra, il quale dice che, 
in caso di alleanza, l'Inghilterra dovrebbe costi: 
tuire un esercito di terra. Il Temps fa notare che 
il suo articolo era supposizione logica dei brin- 
disi fra Re Edoardo e il sig. Falliéres e conclu- 


‘ELL’ 


potrebbe assicbrarci Ìl cambio, sia che l’entente 
attuale mantenga il suo carattere di utilità di- 
pesa che lascia a ciascuno dei contraenti 
a lag liberta d'azione, la Francia non &in pe- 

colo. 

— Le notizie dal Marocco.sono sempre incerte 
e contraddittorie. Ad ogni modo non sem-, 
bra chela praciamaine di -Muley ‘Afid sta im- 


minente a Tangeri e a. Rabat. - 
Anche questa. notte notizie da fonte inglese re- 
"cimo-che ‘adi "sivè schierato con Mufey Afid 


e che dei suoi 7000 uomim ne ha lasciaù sol- 
tanto 300 ad Abd EI Aziz. Questa notizia non è 
però confermata, mentre invece si conferma quel- 
la che l'altra mahalla di Abd Fì Aziz, che si tro- 
va presso Tangeri, ha ricevuto rinforzi. In questa 
condizione di cose è evidente che la causa del 
pretendente uon è ancora vinta, 

- Il deputato Denys Cochin aveva annunziato 
alla Camera un'interpellanza circa la comunica- 
zione fatta dall'Ambasciatore francese a Berlino 
al Ministro degli Esteri di Germavia sui movi- 
menti delle truppe francesi al Marocco, Denys 
Cochin, incontratosi nei corridoi della Camera col 
sig, Clemenceau, questi gli. spiegò che non solo 
alla Germania, ma a tutte le Potenze firmatarie 
dell'Atto di Algesiras era stata fatta l’identica co- 
municazione. În seguito 1 queste dichiarazioni, 
Denys Cochin ritirò l’interpellanza. 

— Una quarta relazione supplementare pre- 
sentata dalla Commissione fiscale espone tutte le 
modificazioni che verranno effettuate nella im- 
posta sul reddito, e specialmente quella che ten- 
de ad esentare dall'imposta stessa, i fondi delle 
Associazioni giornalisticie. 

— Si annunzia da Stoccolma che si è molto 
inquieti sulla spedizione dell’ esploratore Sven 
Hedin nel Tibet. 6 dicembre si è senza no- 
tizie. L'inquietudine è tanto più grande, in quan- 
to l’espioratore narra nell’uitima sua lettera che 
doveva lottare contro le maggiori difficolta per 
mancanza di nutrimento e per la diffidenza di 
quelie popolazioni. 


= ———_t-__É., 
Parlamenti esteri. 


REGNO UNITO. 


(S) Londra, 29. — Il Sottosegretario di Stato 
per le Colonie, Seclye, ad analoga interrogazione, 
dice che la Convenzione relativa alle Nuove E- 
bridi, entrata in vigore, dà buoni risnltati. 

Rileva che la Gran Brettagna non ha antorità 
per sorvegliare il reclutamento degli indigeni del- 
le Nuove Ebridi diretti alla Nuova Caledonia, 

i affida a tale proposito all'umanità, al bnon 
senso ed alla giustizia francese, su cui si pnò fare 
assegnamento. 

Non vedo, conelude l'oratore, come possiamo 
modificare gli accordi esistenti senza ferire la gran- 
de Nazione amica, nel momento in cni il Capo di 
essa ci fa una visita. 


BAVIERA. 

Monaco, 29. — La Dieta bavarese si recherà 
dal 12 ai 15 giugno nel Palatinato per studiare 
sul Inogo le nnove questioni ferroviarie, 

Si calcola che 120 deputati su 166 prenderanno 
parte alla gita. 


FRANCIA 

(S) Parigi. 29. — (Senato. — Si approva d’ur. 
genza il progetto di legge che proroga al 31 di- 
cembre 1909 le disposizioni dalla legge 2 aprile 
1898 relativa agîi imcoraggiamenti.speciali da dar. 
si alla séricoltura ed alla filaturs della seta. 

Il Senato ha poi ripresò la discussione del pro 
getto di riscatto delle ferrovie dell'Ovest: 

© (S) Parigi, 29. — Camera. — Imposta sul 
reddito. 

Viene respinto con 355 voti contro 202 nn e- 
mendamento, combattuto dal Governo e dalla Com» 
missione, che tendeva ad imporre. la tassa sulla 
rendita soltanto per i titoli emessi o convertiti 
dopo la promulgazione della legge. 

Jules Roche sostiene un altro emendamento che 
tende a permettere ai proprietari della rendita di 
domandare il rimborso entro un certo tempo dopo 
la promulgazione della legge. 

Combattuto vivamente dal min, delte finanze, è 
respinto con 347 voti contro 150, 

La discussione è rinviata a Innedì 


Per una dotazione all'Imperatore di Germania, 


Berlino, 29. — Avrete avuta la smentita della 
Nordd. Algem. che s'intendesse di creare una do- 
tazione imperiale per Guglielmo IL 

Si trattava difatti di nia montatura artificiosa 
dei socialisti nella speranza di suscitare dnrante 
la lotta elettorale nn po’ di. antipatia contro il 
Sovrano e contro il Governo, acensato di devol- 
vere milioni alla' Corona invece di provvedere ai 
bisogni della popolazione, 

L'Imperatore di Germania non ha, come tale, 
alenna lista civile 0 dotazione. Guglielmo I e il 
Principe di Bismarck vollero con ciò serupolosa- 
mente conservare alla nuova dignità il carattere 
di una Presidenza (come essi si espressero) senza 
l'atteggiamento di una sovranità territoriale di 
fronte agli altri Principi. 

E così dal 1870 1’ Imperatore dere provvedere 
alle spese enormi di rappresentanza con la sola 
lista civile, che egli ha come Re di Prussia e che 
in questi 38 anni fu nna sola volta, e non note- 
volmente, anmentata tanto, che oggi è di 19 112 
mil. di fr. 

Ors questo stato di cose ha fatto nascere nei 
circoli governativi dei pour-parlers per vedere se 
non fosse il caso di provedere ad un ulteriore an- 
wento della lista civile prussiana ruantenendo il 
punto di vista formale adoitato nel 1870. 

Nessuno dunque ha pensato come affermavano 
i socialisti a creare una dotazione imperiale per 
quanto essa sostauzialmente (tutti lo ammetteranzo 
facilmente) non sarebbe davvero iuginstificata; e 
nemmeno è deciso finora, sé vi sarà e quando nn 
anmento nella lista civile prussiana, 


_——T_———————__ 
NELL'ISOLA DI SAMOS. 

Costantinopoli, 29. — Secondo le nitime 
informazioni ufficiali pervenute dall'isola di Samos 
iersera l’ordine era stato ristabilito neila città di 
Vathy, 

Costantinopoli, 29. - Sécondo le nitime 
notizie giunte da Samos, il Principe e la gnarni» 
gione sarebbero bloccati dagli insorti. 

I Consolati stranieri ove ai sono rifugiati tutti 
i sudditi esteri, compresi i 82 residenti italiani, 
sono rispettati. 

La Porta ha invisto una diecina di navi con 
molta truppa, che si sono concentrate a Chio e 
debbono giungere oggi a Samos col Valì di Salo 


ore, di fronte all'a- 
di convocare l'as- 
o da Smirne rinforai 


Ì atrivati da Smirne furono 
‘Gendarmeria e dalla po- 


Yeliero fecero sapere che 
oni telegraSche erano 
-gontinuava, 

era Bloccato nel sno palazzo. 

La sua vita correrebbe pericolo. 

Il resto della guarnizione sarebbe assediato nelle 
caserme, 

1 soldati si limitano n sparare soltanto per ri- 
spondete ai colpi tirati contro di loro. 

Vi sono da una parte e dall'altra 150 tra morti 
© feriti. 

I consolati sono invasi da profughi specialmente 
donue e fanciulli. 

Tutto il movimento commerciale è sospeso. 

I viveri cominciano è mancare 

1 Consoli chiedono I’fuvio di navi da guerra. 

Il comandante della; caunoniera tnroa nelle ao- 
que di Samos annuzia che oggi la città era calma. 

Oltre i tre battaglioni di rinforzo già nnann- 
ziati un quarto e forse anche nn quinto ne par- 
tono da Smirne con artiglieria. E° stato ordinato 
inoltre l'allestimento di una divisione navale. Tut- 
ti i rinforzi giungeranno insieme con commissari 
speciali per intimorire gli insorti e far cessare lo 
ostilità, 

Renf Pascià ha ordine di agire con energi 
Probabilmente egli emanerà snbito un proclama 
che invita la gendarmeria a capitolare e farà nna 
inchiesta sulla causa dei disordini. 

La severità spiegata dalla Porta, impressiona. 
Essa chiede il richiamo del Console di Grecia. 

© (5) Costantinopoli, 29. Mancano infor- 
mazioni precise sngli avvenimenti di Samoa ma è 
certo che non vi fn a!enn massaero e che le no- 
tizie di 150 morti o feriti sono esagerate. 

Sono partiti per Samos il Valì di Salonicco, 
Reut Pascià, come. commissario imperiale, con dne 


con altri fui a ‘bordo dello yasht Jzzedin. 
Stamane sono partiti l'incrociatore Abd E! Hamid 
ed una torpediniera, Sono pure partiti due batta- 
glioni da Saloniceo ed nno da Smirne e da De- 
deagatach. Cinque'battaglioni hauno ricernto or- 
dine di partire per Samos, 

Da ieri gli ambasciatori di Russia, Francia ed 
Inghilterra si sono rinuiti più volte per delibe- 
rare sulla situazione 

Le informazioni ricevate nel pomeriggio dalla 
Porta e da parecchi diplomatici dicono che il 
Principe di Samos con le truppe è sempre bloc- 
cato nel palazzo del Governo. 


Il Presidente Failires a Londra 


Il pranzo all’Ambasciata di Francia. 

(S) Londra, 29 — Il Re Edoardo VII inter- 
venne i»rsera al pranzo offerto in suo onore alla 
Ambasciata di Francia dal Presidente Fallières. 

Gli invitati giunsero verso le otto; un quarto 
d'ora dopo un’entusiastica acclamazione da parte 
della folla annunciò l’arrivo del Pres, Hallières, 
ricevuto dall’Ambasciatore Cambon e dal perso- 
nale dell'Ambasciata, mentre la musica snonava 
la Marsigliese. 

Alle 820 siunsecitsPrincipo di Galles, ricevnto 
dall'Anibasciatore, ‘e; afl'ingresso nel salone, dal 
Presidente Pallières. 

Alle 8.30, al suono del « God Save the King», 
giunse il Re Edoardo, il quale strinse calorosa- 
mente la mano al Presidente e parlò per qualche 
minuto con lui e coi personaggi presenti. 

A tavola il Presidente Fallières aveva alla sna 
destra il Re Edoardo ed alla sna sinistra il Prin- 
cipe di Galles. Il Ministro Pichon era alla de- 
stra del Re ed aveva alla sinistra il Principe 
Arturo di Connaught. 

Durante il pranzo il Re si mostrò di ottimo 
umore: î presenti notarono che egli parlava 
molto cordialmente coi Presidente e con Pichon. 

Alle 10 il pranzo era terminato. Il Presidente 
ed il Re si alzarono e passarono nella sala atti 
gua, ove fu servito il caffè. 

Il Re Edoardo lasciò l'Ambasciata alle 11,15; 
il Presidente Fallieres si ritirò verso le 11,30. 


Le elargizioni di Fallière: 
Londra, 28 - Il Pros, Palliàro: ha dato 2000 fr. 
all Ospedale francese, 2000 alli Società francese 
di beneficenza, 1000 alla Casa francese di conva- 
Jescenza di Brighton, 1000 alla Casa delle Istitu- 
t ‘ancesi. 500 alia Società dei professori di 
francese, 500 all'Opera per i bambini francesi, 
500 alla Scuola femminile di Leicester Place © 
500 alla Senola maschile di Leicester Place. 


Ai mavinai francesi 


(S) Dover, 29 — In occasione della visita del 
Pres. Fallières fu dato fersera un permesso ge- 
nerale ai 10 mila marinai inglesi che si trovano 
a Dover. 

Il Console di Francia offerse un ricovimento, 
seguito da un banchetto e da un ballo. 

Nel banchetto l’amm. Lord Carlo Beresford 
pronunciò nn brindisi nel quale fece un accenno 
ad un'alleanza tra l'Inghilterra e la Francia. 

L'ammiraglio disse di sperare che il ricevi- 
mento fatto in Inghilterra al Presidente della 
Repubblica sarà interpretato come una prova 
reale dell'amicizia, che nutrono gli inglesi verso 
la Francia. 

Data la grande comuvanza di interessi che e- 
siste tra l'Inghilterra e la Francia, è molto desi- 
derabile che la Convenzione da. concludersi fra 
i due paesi, di qualunque natura possa essere, 
sia quanto è più possibile completa e larga. 

L'ammiraglio coneluse rilevando che, grazie al 
Re Edoardo ed al Pres. Fallières, le relazioni 
tra i due paesi sono eccellenti e saranno vieppiù 
consolidate dalla visita del Presidente. 


La partenza da Lond 


(Sì Londra, 29. — Il presidente Fallières è 
partito stamane alle 9,45 dalla stazione di Vic- 
toria, salutato dal Re Edoardo ed osseqniato dai 
Ministri e daile autorità, 

Il Re Edoardo ed il Presideste Fglliàres si 
sono congedati con grande cordialità. 

La folla ha fatto al Re ed al Presidente en- 
tusiastiche ovazioni. / 


(S) Londra, 29 — Partito dal Palazzo Saint 
James alle ore 9,30, il Presidente Falliòres è sta- 
to calorosamente acclamato durante tutto il per- 
corso dal palazzo alla stazione Victoria, dove è 
stato cordialmente ricevuto dal Re e dai membri 


nicco, Reut Pascià, investito di pievi poteri. 

La Porta spera di domar presto la rivolta scusa 
soverchio spargimento di sangne. 

(S) Atene, 29. — L'Agenzia d'Alene pubblica: 

Avendo la Porta domandato il richiamo del 
Console greco di Samos, accusandolo di aver in- 
coraggiato l'opposizione cautro il Principe, il Go- 
verno greco ha domandato alla Porta di determi» 
mare coi fatti le accuse fatte sl Console, 

L'’ attitudine del Console è stata assolutamente 
corretta. 
Sembra che la domanda del suo richiamo sia 
dovnta a false accnse trasmesse a_ Costantinopoli. 


de dicendo : 

* Noi siamo autorizzati a considerare l’avve- 
nire con una sicurezza che non deve d'altronde 
diminuire le preoccupazioni che noi abbiamo del 
nostro esercito e della nostra marina. Sia che uca 
rilorma nell'esercito inglese ci permetta di pren- 
dere sall'imgnitterra impegni militari di cui essa 


Parecchie imbareasioni che portano fuggitivi 
sono partite da Samos. 
Il trasporto Sphucteria è stato inviato per rac» 
coglierli in mare, 
© (S Costantinopoli, 29. — La Porta in 
una circolare alle Potenze, così riassumo le si- 
tnazione nell’isola di Samos! 
Causa immediata dei disordini sarebbe stato il 


della Famiglia Reale. 

Il treno è partito alle ore 9,45 tra entusiasti- 
che acclamazioni. 

Un dijezner è stato servito nel treno presi- 
denziale. 

Fallières e il Re Edoardo. 

Il Presidente Falliòres: ha diretto da Dover al 
Re Edoardo il seguente ima 

« Voglio ringraziare ancora una volta V. M. 
frlita di Todi DI ORO etico, del cdl 
80 ricevimento fatto al Presidente della Repnb- 
blica Francese, che lascia nel suo cnore nn im- 
perituro ricordo del suo soggiorno a Londra ». 

Parigi, 29. — Il Re d'Inghilterra, in ri 

fa al telegramma invialogli dal Pres. Falliò- 
res, ha inviato il seguente dispaccio : 
« Vi 


1 ritorno. a Parigi. 
© (8) Parigi, 29. — Il Presidente della Re- 
pubblica è arrivato a Parigi stasera allo 6 rice- 
Yufo alla stazione da tutti ì ministri. 
Falliàres si è recato direttamente all’Eliseo, ac- 
clamato lungo tutto il percorso. 


NEL MAROCCO. 


(8) Londra, 29 — L'avr. W. Thorn è stato 
nominato Commissario britannico nella Comm: 
sione per le indennità che deve rinnirsi a Casa- 
blanca il 31 corr. 


= 

(S) Lendra, 29 — Telegrafano da Tangeri al 
Times, în data di ieri 

Ciò che rimane dell'esercito di Abd El Aziz si 
ritira su Rabat. 

EI Bagdadi rifiuta di arrendersi agli inviti di 
Afid, ma siccome più della metà del suo esercito, 
con gli ufficiati alla testa, le armi, i cavalli e le 
munizioni sono passati al nemico apertamente, El 
Bagdadi si è veduto costretto a ripiegare. 

Egli ritorna con un terzo del suo esercito rerso 
Rabat. 

(Queste notizie meritano conferma, non sesendo confer. 
maie da quelle ricevute finora in cirvoli antorevoli. 

No de Bo 
Parigi, 2. — Un telegramma del generale 
Liautey dice che secondo informazioni giuntegli 
posto di Taghit non è minacciato da alcun grosso 
gruppo nemico, 

La guarnigione di quel posto non sarà quindi 
aumentata, 

Il snecesso dei francesi a Bn Denib, la cni no- 
tizia si diffonde sempre più, produce una grande 
impressione specialmente nell’onsi di ig, ove 
fino a qualche tempo fn gli abitanti esitavano a 
sottomettersi. 

Il colonnello Mueller, ispettore della polizia, è 
toriità da Rabat a Casabl: 
Mogador, ove continnerà le 

(S) Fez, 29 — Le operazioni di confisca dei 
beni dei partigiani del Sultano Abd El Aziz con- 
tinnano per ordine di Muley Afid, a Fez e a Me- 
quines. 

Continua pure il reclutamento delle truppe per 
formare altre mahalle, 


STATO E CHIESA IN FRANCIA 

© (Sì) Parigi, 29. 1 cardinali francesi hanno 
diretto al Papa la seguente lettera iu risposta a 
quella relativa alle mntualità approvate: 

« Santissimo Padre, 

< I cardinali francesi hanno ricevuto con 
spetto filiale la lettera che V. Santità si è degna. 
ta di indirizzare loro sulla questione delle ma- 
taalità ecclesiastiche approvate. La loro risposta 
è una professione di obbedienza assoluta alla pa- 
rola d'ordine del Vicario di Oristo. Il Papa ha ri= 
cevuto da Dio la custodia dei principii che de- 
vono conservare pura ed intatta l’opera divine 
del Cristo. E' desso che inspira i mezzi di tutela 
re quei principi e di difendere quelle costituzio= 
ui che possono da sole ciare alla chiesa la vita e 
l'immortalità, Tutto l’episcopato francese pensa ed 
agirà come noi e tutti dichiarano con riconoscen- 
te emozione: quale bontà mugnanima il Papa si è 
degnato di dimostrare.alla Francia, sottoponeudo- 
si geaerosamente alla grave spesa per la celebra: 
sione delle messe soppresse. H' il emore dei padre 
che si rivela dopo la necessaria infleesibilità del 
Pontefice. 

» Le questioni pratiche possono essere consi- 
derate da punti di vista diversi; ma non vi può 
essere diversità di sentimento sulla regole fonda 
mentali. E' dal apo della Chiesa che emana la 


autorità che indica le contingenze da sacrificare 
per salvare i principii. 
Con questa fedeltà tatta filiale ai Vostri or- 


dini noi, Sautissimo Padre, c’inchininmo ai Vostri 
piedi e vi domandiamo per la Francia nna nuova 
e paterna benedizione. Si degni Vostra Santità 

amor 


accogliere questa protesta di fedeltà e di 
sincero verso la Santa Chiesa, » 
Seguono le firme. 


PER IL SERVIZIO CONSOLARE. 


ha diretto 


Il Ministro degli Esteri, on. Titto: 

all’on, Boselli la segnente lettera: 
Onorevole, Signore, 

Mi riesce gratissima la lettera con cnî Ella mi 
accompagna la relazione della Commissione da Lei 
presiedata pel riordinamento del servizio con- 
solare. 

La conoscenza che essa mi dà del lavoro com- 
piuto con tanto zelo e con tanta intelligenza da 
Lei e dagli altri Commissari, mi conferma nella 
convinzione che io troverò in tale relazione ampia 
e sicura materia per una riforma che risponda 
veramente all'interesse del servizio ed alla giusta 
aspirazione del paese, di vedere più e meglio di- 
rigersi l'«zione governativa verso lo sviluppo di 
ogni degna forma internazionale della crescente 
attività italiana. 

Non mi dissimulo la difficoltà che ad una im- 
mediata, completa attuazione della riforma stessa 
potrà essere opposta dai maggiori, e così ingenti, 
mezzi finanziari che dovranno per essa venire de= 
dicsti al servizio consolare. Ma l'utilità. dell'in- 
tento eni miriamo, resa tanto più evidente dullo 
studio compinto dalla Commissione, sarà certo per 
me, nel cercare di ottenerli, nu alleato efficace 
presso i miei colleghi del Governo e presso il 
Parlamento nazionale. 

Iutanto è per me il più gradito dei doveri e- 
primere alla S, V. ed si colleghi che l'hanno cos- 
diuvata in modo così insigne, la mia più viva 
conoscenza. La Commissione che ha oggi ‘adem- 
piuto il mandato da me affidatole con sierra co- 
scienza del valore dei suoi componenti rimarrà 
segnalata fra le più bememerite che abbiano coi 
loro sinli giovato al miglioramento dei nostri 
pubblici servizi. Ed è per me un vero piacere an- 
ticipare le fodi che non mancheranno di tribatarle 
Parlamento e Paese. 

Mi abbia onorevole signore ed amico, pel di Lei 

Obbligatissimo 
F.° Tittoni. 


— 
Cassa nazionale di previdenza per gli operai 


Il Consiglio d’Amministrazione della Cassa de- 
positi e prestiti ha approvato il rendiconto della 
gestione del risparmio postale e dei depositi giu- 
diziari pel 1907, assegnando alla Cassa nazionale 
di previdenza per la invalidità e la vecchiaia de- 
gli operai la complessiva soma di L. 5.850.361 59 
sugli utili netti dell’anno. î 

Sono oltre cinquantaquattro milioni che, dall’e- 
poca della sua fondazione a tintt'oggi lo Stato ha 
fatto affinire — per vie diverse — alla Cassa N; 


(Gennaio-aprile). 

Il movimento dei nostri scambi all'estero, nei! 
primi 4 mesi dell’anno corrente è così riassunto: 
per valore: 


1. quadrimestre £ puede i 
z 1908 1907 Ù 
cei gir; ; 
de cn + £05,000,000 — 29,200,000 
Totale L.1,577,600,000 ° — 64,800,000 


Le principali importazioni furono le seguenti : 


Cotone greggio L. 118,400,000 
Macchine € vagoni » 95,300,000 
Carbon fossile » 80,400,000 
Grano e cereali » 44.600,000 
Seta greggia » 38,800,000 
Legname » 37,000,000 
Lane e pelo » 32,900,000 
Rame in pani » 20,600,000 
Rottami ferro e ghisa » 17,900,000 
Pelli crude » 15,500,000 
Merluazo » 11,900,000 
Semi » 11.400,00 
Solfato di rame » 10,800,000 
Oli minerali » 10,600,000 
Bozzoli » 9,900,000 
Nitrato di soda » 9,000,000 
Colori 6 vernici » 900,000 
Fosfati minerali » 8,700,000 
Grassi » 8/200,000 
Caffè » 7,500,000 


Sono principalmente in anmento le macchine e 
loro parti, il legname da costruzione, il solfato 
di rame, i fosfati minerali, il ferro e acciaio la- 
vorati, i cavalli, i tessuti di lana, il lardo, il mer- 
luzzo e i tessuti di cotone. 

Sono, invece, principalmente in dimirmzione:: 
il grano, i bozzoli, il cotone, le pelli, la seta greg. 
gia, i tessuti di seta, la madreperla greggia e i 
minerali metallici. 


% 
Alla esportazione le merci in maggiore anmen-; 


to sono: ì 
Uova + 9.000.000 
Hessuti di tela + 5500000 
lana; ia + 4.200.000 
Vino in bodi. + 2/600.000 
Frutta fresche + 23.300,00 
Ortaggi freschi + 3.000,00 
Automobi) + 2.600.000 
Zolfo + 2.600.009 
Farine + 2.300.000 


Sono in diminuzione più accentuata : 
Seta tratta greggia —1— 23.600.000 
Tessuti cotone - 
Seta tinta = 
Formaggi — 
Citrato di calce - 
Cappelli E 
Bovini = 
Cascami seta _ 
Frutta secche - 
Treceie di paglia = 

—T_——T ———_—_—_—_——_——_——m€ 


ARMI ED ARMATI 


L’'Incaglio d’una corazzata russa. 


(8) Reval, 29. — La nave Pietro il Grande è 
stata rimessa a galla, e sarà condotta nei docks di 
Oronstadt, per le riparazionikdelle avarie riportate, 


______]|_ 
I viaggiatori che sbarcano a Brindisi. 


Sig. Editore del Popolo Romano, 
Roma, 26 maggio 1908, 

Premetto che sono un viaggiatore frequente, par 
ragioni professionali, tra il Levante e Brindisi 
Roma e, non esagero, lo creda pure, quando dieo 
in nome di tutti i viaggiatori che tra Brindisi e 
la capitale il pubblico è servito peggio che 
Turchia e negli altri Stati più o meno balcanici. 

L'egregio deputato di Brindisi rieu facendo delle 
conferenze sulle comunicazioni coll’Oriente e fa 
benissimo, ma mi pure che non sia molto sensibile 
alle benedizioni, che gli mandano tatti i viaggia 
tori nazionali ed esteri che hanno la sventara di 
sbarcare in quel bel porto di Briudisi. 

Noi, ossia parecchi, si agitano in Italia sn Tri= 
poli, facciamo tatti gli sforzi - anehe costosi come 
l'abbandono dell'impresa d’Eraclea - per costruire 
la ferrovia transbalcaniea danubiana e soppor- 
tiamo in casa nostra d'essere trattati in nn modo 
che grida vendetta al cospetto delle genti 

Stia a sentire. 

In genere i vapori provenienti dall'Egitto, dalla 
Turchia o dalla Grecia approdano a Brindisi nelle: 
prime ore del gierno. Il disgraziato viaggiatore 
deve nell’oscarità cercare i snoi bagagli, cke ven- 
gono gettati sulla banchina e da Iì trasporiati da 
facchini nel centro della città, dove avviene la vi. 
sita doganale; altri facchini li trasportano alla 
stazione, che è completamente all'oscuro e dore 
manca il locaie e difettano gl’impiegati. 

Dopo molti stenti, disagi ed urli, grazie ud nna 
terza serie di facchini, ie valigie somo portate al- 
l'interno della stazione. 

Il treno per Foggia arriva: sarebbe il diretto; 
la sola vettara di I° e II* per Roma è preea d’as: 
salto dai viaggiatori ginnti dall'estero. Questa ret. 
tura è di veechio modello e sporca e con uma la- 
trina indecente. 

Finalmente il treno parte con nana velocità media 
di 45 km. Si ferma ad ogni stazione ed arriva a 
Foggia in ritardo. Nou c'è tempo di mangiare al 
buffet, molto di secondo ordine, e dove nulla è 
pronto. Iuutile descrivere il viaggio di lumaca sino 
a Caserta, dove mi è suecesso di nua volta di 
rdere la coincidenza per Roma e di sapere che 
mio bagaglio era andato in Ancona, 

Ora io mi permetto di chiedere: 

1° perchè un viaggiatore debba, giunto a Brin- 
disi, subire fre categorie di facchini tra lu nave 
e l'interno della stazio: 

2° perchè essendovi nu binario di raccordo 
tra il porto e la stazione, non si possano mettere 
dei vagoni alla banchina, di fronte al piroscafo 
in arrivo, risparmiando tre chilometri di passeg- 
giata, di notte, a traverso Brindisi ? 

3° perchè la Dogana non è snl porto ? 

4° perchè non esiste un treno diretto tra Brim-. 
disi e la capitale, che potrebbe servire anche a 
Napoli, con diramazione a Caserta? 

5° perchè non si obbliga la Società dei 10990ns 
lits a mettere una carrozza a letti con restaurant 
su di una linea che tutti i viaggiatori provenienti 
dall'Oriente sono obbligati a percorrere ? 

E noti bene, sig. Editore, che anche quando la 
valigia delle Indie sbareherà al Pireo e infilerà la 
nnova linea Larissa-Salonicco- Balcani eee. a Brin- 
disi continneranso a sbaceare tre quarti, se non 
quattro quinti, dei viaggiatori attuali.’ 

Ora io mi domando perchè il comm. Bimuchi, 
che certe cose le sede a colpo d'occhio, non lo 
abbia ancora fermato su questo stato di cose © 


pe 
il 


zionale degli operni, e cioè: 10 milioni di dota- 
sione iniziale; altri 10 milioni portati dalla legge 
30 dicembre 1906; 27 milioni circa di ntili delle 
Casse postali di, risparmio e dei depositi gindi. 

ziari; 2.950.000 lire pel decimo sull’ avanzo di 


Fondo onito; 4 milioni pel valore dei biglietti 
degli Istituti di emissione prescritti ed altri pro- 
venti; oltre il milione regalato da S. M, il Re in 
cecasione della nascita del Principe Breditario. 
Queste cifre, meglio di qualsiasi commento, ba- 
stano a dimostrare l' Se e l'utilità di un 
Istituto sorto per lo clussi lavoratrici e che va 
raccogliendo provvide riserve per gli anni diffi 
cilì della ‘vecchiaia e per quelli della invalidità 


come il comm. Varvelli, così esperto nei servizi 
doganali, non possa coadiuvarlo per rendere me- 
no disagiato a Brindisi il passaggio dal mare alla 
terra per i disgraziati argonauti che ginngono dal- 
l'Oriente, © più agevole il viaggio tra Brindisi @ 
la capitale e Napoli ? ù 

Il servizio attuale è così sconcio, che fn pro- 
prio torto all'Italia nostra. 

Non è dubbio che mi bei tempi Zegli antichi 
romani, il viaggio tra Brindisi a Roma, pér quan- 
to più lungo, perchè Stephenson non aveva anco- 
ra inventata la locomotiva, dorera essere più de. 
conte. 

Tante grazie a Lei, sig. Editore. 
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Ati del Governo 


La Gazz. Uff. del 29 contiene 


Legge circa la suparazione del comune di Ate- 
leta dal Mandamento di Pescocostanzo e sua Ag 
gregazione a quello di Castel di Sangro, 

R. D. che fissa le norme per lo quali i giudici 
aggiunti devono assumere le mansioni di pretori. 

R. D. che agginnge un posto d’effettivo al ruolo 
organico degli insegnanti di ginnastica nelle seno- 
le clussiche e tecniche. 

R. D. per la chiamata alle armi per istrnzioni 
di militari di prima categoria appartenenti a vari 
distretti del Regno. 

R. D. che ripristina la sezione fisico-matemati- 
ca del R. istituto tecnico di Savoni 

R. D, col quale la R. scnola d’arte applicata al- 
l'industria di Sn]mona assume il nome di « Gen- 
tile Masara >», 

R. D. che stabilisce le sezioni elettorali del col- 
legio di probiriri per ì' industria della calzatura, 
istituita in Vigevano, 

R. D. che erige il corso completo di classi fem: 
minili parallele, aggiunto alla scuola teonica « Bar- 
naba Oriani » di Milano, in scuola tecnica femmi- 
nile autonoma. 

RR. DD. riflettenti : Approvazioni di statuto - 
Trasformazioni di opere pie n scopo elemosiniero 
- Erezioni in ente morale - Concentrazioni di pa- 
trimonio. 

R. D. che nomina un membro della Commis- 
sione per la pubblica assistenza e beneficenza della 
Provineia di Mantova. 

Rel e R. D. per lo scioglimento del Consiglio 
comunale di Casello in Pittari (Salerno). 

Decr. min. di polizia veterinari 

Ministero Grazia e Giustizia. — Il Rol 
lettino settimanale, ieri uscito, reca nella sna parte 
ufficiale: Avviso - R. D. N. 200, che regola il 
servizio giudiziario nelle pretare del Regno nel 
periodo transitorio dell’ applicazione della legge 
14 laglio 1907, N. bI1 - Legge N. 204, portante 
disposizioni nel personale del Casellario centrale 
penale presso il Ministero - Legge N. 202 che se 
para il Comune di Ateleta dal mand. di P 
costanzo e lo aggrega a quello di Onstel di Sau- 
gro - Disposizioni nel personale dipendente dal 
Ministero - Registrazione di decreti alla Corte dei 
Conti ecc, ecc. 

Fondo pel Cidto. — Zappalà d.r Concetto - Can: 
gini d.r Arcangelo - Acara rag. Giovanni - Viola 
rag. Egidio - Minciotti rag. Ugo e Menghi rag. 
Alfredo, vice-segretari nelle Intendenze di Fi 
nanza, sono nominati vice-segretari presso la Di 
rezione generale del Fondo pel Calto. 

Magistratura — 1 segnenti giudici aggiunti o 
di 2* categoria con funzioni di pretore, sono tra- 
miniati: 

Messina Corrado da Caltagirone a Trecastagni 
Pinna Salvatore da Seni a Villacidro 

Marciane Rosario da Tolmezzo a Ferrara ?° m. 
Bombardieri P. da Savelli a Chiaravalle Centrale 
Zoppoli Gio. da Calabritto a Grottaminarda 
Bolognini Vincenzo da Zavattarello a Pontestura 
Baldini Silvestro da S. Vito Romano a Cori 
Cintura Luigi da Gavirate a Livorno 1° m. 
Ranelletti Eutimio da Saronno a Monza 

1 segnontl giudici aggiunti di categoria presso 

tribunali sono traslocati: 

Tortorici Pietro da Trapani a Palermo 

La Rocca Gius, da Luvera a Xilano 

Cardinale G. B. dalla r. proe. al trib. Palermo 
estivo Vincenzo da Girgenti a Palermo 

Pistone Santo da Caltagirone a Caltanissetta 

Russo Salvatore da Siracusa a Caltagirone 

Tambarino Gius. da Voghera a Siracusa 

i Gregni D. du Roma alla r. proc. Palermo 

Ricei Gio. da Grosseto a Roma 

Vitali F. S, da Benevento a Napoli 

Conti Luigi da Lagonegro a Napoli 

Galanti Salvatore da Caltanissetta a Catania 

Montefusco Pietro da Potenza a Napoli 

Molle Giacomo da Bologua a Roma 

Testa Pasquale da Casale a Napoli 

Scotto F. da Santa Maria C. V. a Napoli 

XMorfino Arturo da San temo a Santa Maria C. V. 

Campanile Arturo da Ganora a Napoli 

Mesce Frane. alla r. proc. al trib, Genova 

Petrone Modesto da Bari a Napoli 

Galli Gio. da Girgenti a Catania 

Festa Gius. da Trani a Roma 

Sant'Elia L. da Lucera alla r. proc. Napoli 

Pellegrini Guido da Sarzana a Lucca 

Fierimonte G. da Milano alla r. proc. Roma 

Uccello P. da Vallo della Lucania a Napoli 

Adragna Luigi da Roma a poli 

1 seguenti uditori ff. di vice-pretori sono nomì- 
nati giudici aggiunti © traslocati ai tribunali : 
Ferroni Aristide da Catania a Messina 
Defina Battista da Rotondella a Lecce 
Fragapane Giacinto da Aidone a Messina 
Cedrandolo Ugo da Napoli a Milano 
Rocco Luigi da Chiaromonte a S. M. 0. Vetere 
Berrini Michele da Biella a Torino 
Sette Francesco da Napoli a Bari 
Miracolo Gaetano du Bologna (1. mand.) al trib. id. 
Chiari Alessendro da Terni a Viterbo 
Tirsi Guido da Longarone a Venezia 
Zanaini Agostino da Moutalbano d’Elicona a San 

Remo 
Varriale Gius. da Pomigliano D'Arco a Bologna 
Bianchi Angelo Aless. da Valdieri a Milano 
Grandi Antonio da Carrara a Modena 
Buscaglino Mario da Torino (5. mand.) a Mondovi 
Ponza di S. Marino Carlo da Torino (2.) a Biella 
T'rossi Raffaele da Imola a Roma 
Fazzari Lnigi da Milano (corte) a Milano (trib.) 
Borghese Aroldo da Ferrara a Vigevano 
Giudice Gius, da Bivona a Ferrara 
Manea Carlo da Villanova Monteleone a Cagliari 
Pellegrini Francesco da Cariati a Nicastro 
Volpe Gius. Nernzio da Lugo a Valle della Lucania 
Cini Alfredo da Pisa a Savona 
Chimirri Antonino da Firenze a Pesaro 
Bonifacio Vincenzo da Partinico a Girgenti 
Renzo Francesco dall'aspatt. conf. id. 
Moretti Antonio da Torino (4. mand.) a Cagliari 
Scivetti Saverio da Visso a Lecce 
Coco Nicola da Martirano a Lagonegro 
Berardi Corradino da Napoli a Potenza 
Capurso Umberto da Roccadaspide a Trani 
Rizzo Clandio da Napoli a Bari 
Caffarelli Giustino da Napoli 4° m. a Trapani 
Fornari Francesco da Napoli a Lecce 
Carlomagno Antonio da Terni a Macerata 
Di Franco Felice da Milano a Sciacca 
Campanino Giuseppe da Camerata a Lucera 
Soppolo Salvatore da Cesarò a Voghe 
Soldani Bensi Dante du Firenze 2° m. a Sarzana 
De Virgiliis Pasquale da Napoli a Spoleto. 
Grisafi Gius. da Polizzi Generosa a Girgenti 
Galineci Giov. da Pescarolo e Univi ad Acqui 
Festa Domenico da Avellino a Lucera 
Benigno Raffaele da Napoli 2° m. a Grosseto 
Buovino Roberto da Livorno (urb.) a Casale 
Vaecarino Edoardo da Torino 6* m, ad Oristano. 


! 1 segnenti giudici aggiunti di tribunale sono 
traslocati colle funzioni di vice-pretori: 

Valterini Ettore da Bari a Costigliole d'Asti 
Romano Vincenzo da S. M. Uapna Vetere a Ferla 
Gerace Alberto da Norva ad Auronzo 

— Nebiolo Gius. e Marinelli Marino giudici ag. 
giunti in aspett sono collocati fuori ruolo dichi; 
randosi vacanti i mandameuti di Carpineto e San 
Mauro Forte. 

- Sozzi Ginseppe ff. di pretore a Soriano Ca- 
Jabro è collocato a riposo col grado e titolo ono- 
rifico di giudice e nominato cavaliere della Coro. 
va d'Italia. 

— Laos Pietro Ferdinando giud. agg. di pre- 
\tara a Livorno Piemonte, ine. di supplire il tito» 
‘are di Cigliano, è esonerato dall'incarico. 

! Amaffito Guglielmo id, presso la r. proc. di Fi 
renze, e temp. applie. alla r. proc. di $, Miniato; 


RR. marina. -- Il cap- di vascello Davide 
Goria è stato, per motivi di salute, esonerato dal. 
la carica di capo di Stato maggiore della forza 
navale del Mediterraneo, ed è sbarcato dalia r. na- 
ve « Regira Margherita ». 

N cap. di vase. Vittorio Cerri è nominato capo 
i Stato maggiore della forza nav. del Mediterra- 
neo, conservando l'attnale carica di comanduvte 
di bandiera, 


Il cap. di corr. Giuseppe Mortola ‘è sbarcato 


n del 


sottorapo di Stato maggiore della forza 
Mediterraneo. 

Il cap. medico Ettore Curti è sbaronto a Napoli 
dal piroscafo « Roma ». 

Il ten. colonnello commissatio (colonn. nella ri- 
serva navale) G. B. Casa è collocato a riposo per 
età cessando di appartenere ulla ris. nav. 

1 capitani di corvetta Tomaso Nani e Ottarinno 
Morosini, in aspett. per infermità sono conf. nel 
posto per sei mesi. 

Il cap. di corr. Nicolò Castellino, in nspettati- 
va, id. id. per due mesi. 


Dalle Provincie: 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell'Alta Italia. 


Milano, 29 — La passeggiata per raccogliere 
offerte pro-scioperanti di Parma, non ha dato Ino- 
go nd incidenti. I raceoglitori di offerte erano X0 
anarchici che pare abbiano raccolto circa 300 lire. 

Torino, 29. — Ieri sera Trilussa ha recitato 
al teatro Carignano una raccolta di sne nuove 
poesie in dialetto romano di varii generi. 

Il geniale poeta venne molto applandito dal nu- 
meroso pubblico. 

Pallanza, 29. — Teri a Locarno veniva tratto 
in arresto il lottatore Tacchini Ernesto,. accusato 
di nu tentativo, quasi riuscito, per far saltare in 
aria con la dinamite un sno palazzo, tentando così 
di sottrarlo alle brame dei suoi creditori. 

Il Tacchini, al quale si ha ragione di credere 
abbin dato di volta il cervello, attirò l’attenzione 
dei gendarmi per lo strano contegno che tenera 
sulla piazza principale di Locarno, dove fermava 
i passanti gridando nd essi che egli era innocen- 
te dell'acensa pubblica di dinamitardo. 

© Milano, 30. ore 1.10 — Un decreto pref 
tizio convoca pel 14 giugno gli elettori ammini- 
strativi per eleggero 28 consiglieri comunali. 

— A Sesto Calende nel cotonificio della Società 
manifatture di Chiari è scoppiato un incendio, che 
ha quasi interamente distrutto lo stabilimento. I 
danni ascendono a 300.000 L. coperte da assicu- 
razione. 

Pare che la canna dell'incendio sia un falmine, 
© un corto cirenito. 


Vittima di un’ esplosione, 

Torino, 29. ore 16,35 — (ermon). Stamane è 
avvenuto nn nuovo grave disastro nel divamitifi- 
cio di Avigliana. 

Nell’edificio destinato al lavaggio della uitrogli. 
cerina e avvennto uno scoppio. Sono rimasti ne- 
cisi gli operai Candido Carmine e Battista Bat- 
tagliotti. Altri cinque operai sono rimasti feriti. 

Accorsero subito il direttore, gli impiegati « 
tutto il personale degli uffici. 

Sul luogo dello scoppio 
autorità, la forza pubblic 
folla, 

E' stata aperta un'inchiesta e sono stati sospesi 
i lavori del dinamitificio. 

© Torino, 29, ore 22.5. (ermon). I due operai 
Carmino e Battagliotti, vittime dello scoppio di 
Avigliana, erano ammeogliati e averano due bam- 
bini. Si calcola sian» scoppiati 200 chilogrammi 
di nitroglicerina. Gli alberi che circondavano il 
laboratorio rimasero completamente denudati delle 
foglie e delle frondi. Sì ricorda che nella cata- 
strofi. del 1900 si ebbero 13 morti. 


Nell” Italia Centrale. 

Firenze, 29 — Ieri, alle 19, sono giunti 30 
bambini parmensi richiesti dalla locale Camera 
del Lavoro, accompagnati dal Musotti, vice-segr. 
della Camera di Parma. 

Uva sessautina di Associazioni popolari si reca- 
rono alla stazione con bandiere e mnsiche. 

I bambini furono fatti snlire su dne antomobili 
» si formò nu corteo aperto da un drappello di 
guardie municipali, che si recò alla Camera del 
Lavoro, ove i bambini vennero consegnati a va- 
rie famiglie. 

Li corteo procedè fra grande folla seuzi. inci- 
deuti; solo quando passò in via Cerretani, sotto 
gli edifici ecelesiaxtici. furono ubbassate le ban- 
diere e veunero emessi fischi 

Bologna, — Ieri » Crevalcore vi fu una 
riunione fra la rappresentanza di quella Associa 
zione agraria e In Lega dei contadini, per discu- 
tera e trovare la via di un accordo sul patto co- 
tonico, 

La discussione fn piuttosto lunga ed animata, 
ma non fa possibile ragginugere un accordo qual- 
siasi, stante la diversità di vedute delle dne parti. 
E il dissidio permane. mentre i lavori campestri 
continuano a rimanere sospesi con non lieve danno 
della produzione e del Invoro. 

— Dopo uu tempo relativamente lungo, l’inaf- 
ferrabile tagliatore di treccie torna a fare la sua 
comparsa. 

L'altro giorno un'altra bambina si accorse, un 
pò troppo tardi, di essere stata vittima del mi- 
sterioso delinquente. Potete immaginare i com- 
menti che si fanno dal popolino per questa im- 
provvisa riapparizione del tagliatore di treceie. 
logna, 29. — Ad Anzola tutto ora pro- 
cede sensa incidenti e st ha ragione di ritenere 
che la tranquillità sarà doratora. 

Funzionari, carabinieri e truppa vigilano assi- 
duamente. 

Faenza, 29 — L'on. Tittoni ha diretto al Co- 
mitato dell'Esposizione una bellissima lettera con- 
gratulandosi coi cittadini di Faenza che hanno pro- 
mosso una festa tanto grandiosa, e promettendo 
il suo appoggio morale e una visita Carante i fe 
steggiamenti. 

Il Muvicipio di Ferrara, oltre aver già contri- 
buito largamente nella sottoscrizione per l'Esposi- 
zione, ha offerto ora nua bellissima medaglia gran- 
de in oro. 

1 lavori intanto procedono con rapidità e am- 
mirabile precisione. Già l’area destinata è quasi 
tutta coperta, attirando così fin d'ora la folla dei 
curiosi ad ammirarne i padiglioni. 


Nell” Italia Meridionale. 


Foggia, 29 — A Cerignola la sitaazione è 
immutata. Qualche breve incidente si è verificato 
alle barriere. 

Un carrettiere, che malgrado il divieto dei le- 
ghisti, si recò in campagna, fn assalito e ferito a 
sassate, non però gravemente. 

La forza pubblica ricerca attivamente gli unto. 
ri dell'aggressione. 

Il servizio delle pattuglie a cavallo collo squa- 
drone colà iuviato dal prefetto comm. Lualdi 6 
con l’altro che si reca oggi potrà rendere più ef. 
ficace la vigilanza necessaria contro i tentativi 
continui di sopraffazioni e di violenze, malgrado 
le affermazioni in contrario dell'on. Todeschini. 

Vennero operati a Cerignola altri due arrenti 
di leghisti, 

Nel Comizio di mercoledì sera, presenti circa 
6000 persone, oltre l’on. Todeschini, parlarovo 
neo e Montuori, intti consigliando la persistenza 
nello sciopero. 

— A Carapelle è scoppiato nuovamente lo scio- 
pero per essere stati assunti colà lavoratori di altri 
comuni a preferevza dei leghisti del luogo. 

? Sul luogo è il delegato De Santis con uva com- 
paguia di truppa. 


Nella Provincia Romana. 

Albano Laziale, 29. — Col primo giugno 
prossimo andrà in vigore il seguento orario fer- 
roviario dei Castelli Romani. Partenze da Roma, 
Marino — Castel Gandolfo — Albano :7.8-S.20 (f.) — 
10,20 - 12.15 — 14.45 - 16.5 - 17.40 - 18.50 feriale 
49.20, 

Albano-Roma: 6.14 - 7.38 (feriale) - 8,49 - 
10.43 - 15.10 - 18.5 — 19.43 — 21.14 - 22.48 (fost.) 


recarono anche [e 
due sanitari e mola 
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Drammi di terra e di mare. 


| danni delle piene. 

(8) Ottawa, 29. — In seguito ad nna forte 
pienn, una diga si è rotta sul finme Conrent. Le 
acque hanno asportato un mezzo miglio di rotaie 
delia ferrovia Canndiau Pacific. Tre impiegati sono 
annegati. 


{S) Budapest, 29. — Ieri mattiua alle ore 


dalla r. nave « Umbria > ed è Iwbarcato sulla 9,25 sono state avvertite forti scosse di terremoto 


2 Hegina Margherita > assumendo la carica di 


® Kalocaa ed alle 9,24 a Lsjoa Mise, 


tania, 0. Jeri (î) al 
avvertita una fortissima i li terremoto nelle 
borgate di Guardi e Mai lî Acireale. 
I danni sono rilevanti: 
© (S) Stuhixveissembuirg, 20. Alle 9.30 ai 
ieri mattina è stata quì avyertita una leggiera 
scossa di terremoto, È 


Un ‘ vagonzIit ,; precipitato 
@ (8) New-York, 29 — Il wagone-salone del 
treno di lusso è 


venti gravemente, tre mortal- 


sero totti feriti 
mente. “i 
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LO SCIOPERO AGRARIO NELL'EMILIA. 
Servizio speciale del Popolo Romano, 


© Parma, 29, ore 21.50. La cronnca dello 
sciopero nulla offre di notevole, 

Lo sciopero continua come nei giorni scorsi 
senza iucidenti notevoli e nilllà di certo si può 
ancora prevedere. Le condizioni agrarie sono per 
altro migliorate. 
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TEATRI ed ARTE. 


Prammatica. — La Società drammatica pa: 
rigina denominata « Les Escholiers » ha rappre- 
sentato con successo dne novità. 

La prima è Aufwur de la lampe; nu fosco dram- 
ma in 3atti di André Ibela, Una fanciulla, Sasanna/, 
acconsente a sposare un signore anziano Sasvagef, 
pur essendo inuamo; lel figlio di Jui Masrizio. 

Dopo il matrimonio, il marito apprende per caso 
fin dore sua moglie ha spinto lo spirito... di fa- 
miglia e se ne addolora tanto che è colto da un 
colpo apopleti muore, 

I due complici saranno destinati a portare per 
tutta la vita il peso dei loro rimorsi e dell’ odio 
che ha preso in loro il posto dell’amori 

L’invitation è l'amonr, è una delicata scena di 
Giorgio Loisean, costruita an un dialogo tra Jacques 
de Guilde e la giovine divorziata Suzy, nel quale 
si disente di cose d'amore. 

Lo spettacolo ha avuto luogo al teatro Femini 

— Giovanni Grasso ha ripreso le sue recite a 
Palermo, con grandissimo successo. 

Con Grasso è tornata Marinella Bragagli 
sendosi Mimì Aguglia srjolta definitivamente di 
Compagnia. 

L'Agugl 


farà ora Compagnia a sè, continnan- 
do a recitare in siciliano. 

Ella andrà per quattro mesi all’estero, in Ger- 
mania e in Austria-Ungheria coll'impresa Schur. 
mann. 

Auche Giovanni Grasso tornerà presto all’estero 
avendo coneluso importanti serittare. 

— Ai primi di ginguo Mario Fumagalli e Te- 
resa Franchini torneranno alla scena di prosa. 

Faranno un gire per le principali città italiane 
con nn solo lavoro: Maria Salvestri di Enrico 
Corradini. 


Liriea. — La signora Nordica è stata scritta» 
rata per la Grand Opera House di Boston, che si 


inangnrerì nella prossima stagione. 

La celebre artista canterà nel suo repertorio, e 
creerà, probabilmente, tre nnove parti. 

1) signor Henry Russell che sta organizzando 
la Compagnia, ha stabilito nno scambio con quel- 
la del Metropolitan di New-York. 

In base al contratto la Compagnia del Metro- 
politan si recherà, alla fine della stagione, u Bo- 
ston, e quella di Boston si recherà al Metropo- 
litari, 

— Al Guiety Theatre di Londra ha avuto acco- 
glienze piuttosto fredde nua nuova commedia 
musicale intitolata Hacana. 

L'azione e nell'isola di Ouba. I tre atti che com- 
pongono l’opera sono apparsi soverchiamente lun- 
ghi, » la musica non troppo originale. 

Autora è il maestro Leslio Stuart. 

— Successi di « dive ». Luisa Totrazzini ha rin- 
novatoi suoi trionfi al Govent-Garden nella Lucia 
di Lammermoor, suscitando, specie nella scena del- 
la pazzia, il più gronde entusiasmo. 

Nè meno grande è stato il successo della grande 
artista nel Higoletto, dove ha avuto a compagni il 
baritono Sammarco e il tesvre Mc, Cornack. 

— Liva Cavalieri ha trionfato a Pietroburgo 
nella Manon di Massenet. 

Alla scuola nazionale di musica. — 
Domani, alle 17, nei locoli della Scnola nazio- 
nale di musica avrà luogo una esercitazione della 
Classe di canto Imaestra Onttica Tancioni). 

Varie. La morte di Ludovico Haléry richiama 
all’attualità le celebre divetfe Hortense Schneider 
interprete deliziosa delle eroine dello scrittore 
francese, « seguatumente della « Granduchessa di 
Gerolstein ». 

Quando nel 1867 si aprì l’Esposizione nuniver- 
sale, Hortense Schneider ebbe il capriccio di voler 
passare per lu porta riservata ai Sovrani: 

— La Granduchessa di Gerolstein! — disse al 


maestro delle cerimonie che si stupiva di vederla 
senza seguito, 

L'uomo fece un profondo inchino, la sentinella 
presentò le armi... e In Schneider passò fiera- 
mente, 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte d'Assise, 


Onase che saranno disensse in giugno dal Cir- 
colo ordinario della Corte di Assise: 

13 giugno — Rossetti Demetrio d'anni 45 da 
Chinsi, frattivendolo: turpe reato in danno della 

a Maddalena Veneri — Dif. avv. Grossi. 
. — Cocchi Cesare di anni 47 da Nemi, © 
Cocchi Gennaro di anni 20 da Nemi, padre e f- 
glio: omicidio commesso in Nemi la sera del 29 
settembre 1907 in persona del loro rispettivo fra- 
tello e Zio, Mariano Corchi — Difesa avv, Vinai 
e Libotte. 

19 id. — Sgunna Mariano du Allumiere, cam- 

pagnolo: omicidio commesso in Allumiere il 24 
novembre 1907 in persona di Ginseppe Morbidelli 
— Difesa avv. Randanini. 
id. Corese Romolo di anni 31 da Genzano, 
vaccaro: lesioni gravi in danno di Aristide At- 
tenni commesse in Genzano il 27 agosto 1906; 
Attenni Artaro di anni 25 da Genzano, vigraro- 
lo, e Attenni Aristide di anni 19 da Genzano, vi- 
gnarelo: lesioni in danno del Corese — Difesa 
Trapanase e Bersani. 

25 id, — Scatassa Fiorarante di anni 20 da Poz- 
zo Alto, muratore; Baroni Romolo «di anni 19 da 
Roma, muratore; Boccaccio Umberto di anni 16, 
muratore; Manni Umberto di anni 17 da Roma, 
muratore: omicidio commesso per solo impulso di 
brutale matvagità la sera del 12 aprile 1908 in 
persova del soldato Carlo Ballor — Dif. avv. Cal. 
savara, Lamponi, Tedeschi, Randanini — P. C. 
avv. Buonerba. sica 
Processo Cifariello. 

Servizio speciale del “ Popolo Romano , 
aapoli, 29. — (Per telefono). — Nella seduta 
ant. continmano le contestazioni del Presidente, Ci= 
fariello appare accas:iatissimo. I anoi avvocati gli 
consigliano la calm: 

Tra gli avvocati della difesa e quelli della par- 
te civile sorgono battibecchi. Il Presidente ordina 
lo sgombro dell'aula, 

Sorge un grave incidente ira l’avr. Manfredi e 
l'avv. Romnaldi, avendo quest’ultimo affermato che 
il Manfredi ha suggerito nua risposta al Cifariello. 

un Manteadi sen Im venti anni di carriera 
non ho mai ricorso a sotterfagi. 

Romnaldi. si affretta a manifestare la propria 
stima e deferenza per il Manfredì, e l'incidente 
non ha segnito. 

Intanto è stata sgombrata l'aula e il processo 


continna a porte chiuse, 
prima parte dell'udienza 


Le contestazioni nella 
za si sono naggirate sulla scena tragica dell'ultima 
notte per stabilire quanti cojpi furono dul Cifa- 
riello tirati contro lu moglie e se costei era vera- 
mente armata di rivoltella, 

Si passa quindi alle contestazioni circa i rap- 
porti coninesli 


Impressionanta è l'interrogatorio del. Cifariello 
sull’idillio del maratorinò. S 

Il Cifariello narra che si era adcorto come ui 
ragagzetto, da lui ereseinto, certo Coszoli, nel pla- 
smare i bozzetti ritraera tutte le sembianze della 
moglie. 

Capì che il ragazzo era innamorato e lo redar- 
gui severamente. Il Cozzoli il giorno dopo lascia» 
va il suo benefattore © riparara a Monaco, 

Dovrebbesi procedere all' interrogatorio della 
parte lesa, ma, mancando l'interprete, l'udienza è 
rimandata a domani. 


————_—_—_ÉÒÉzjz 
SPORT 


Parigi, 29. — Si annuncia che il principe 
Scipione Borghese è stato eletto membro del Co- 
mitato internazionale olimpico per l’Italia, 

Automobilismo. — Barcellona 29. — Nella 
corsa automobilistica per vetturette sono giuni 
1° Typhon fraucese, 2° Brozssolles, francese. 


ISTITUTO PER L'EDUCAZIONE FISICA 
ll Re alle gare di Tor di Quinto. 

Teri mattina, alle 8,30, S. M. il Re, in anto- 
mobile, accompagnato dal generale Brusati. si 
recò ad assistere alla gara di tiro a Tor di Quinto. 

Il Re fu ricevuto all'ingresso del poligono dal 
tenente generale Saletta, dal comaud. il IX Cor. 
po d'armata gen. Fecia di Cossato, dal gen. Bru- 
sati, comand. Îa divisione di Roma, dal senatore 
Ronx, dall’on. Lucchini, dal comm. Magagnini, 
dai cav. Vitali e Prosperi e dall'avv. Miserocchi. 

S. M. si trattenne per un'ora sotto la tettoia 
interessandosi vivamente ai risultati del tiro. 

Il presidente dell’Unione presentò a S. M. i 
campioni intervenuti alla gara ed il col. Lubatti 
ed i sei campioni militari di truppa. 

Dopo una visita al tiro di pistola S. M. lasciò 
il poligono manifestando alla Presidenza dell'U- 
nioue ed alla Direzione del tiro il suo alto com- 
piacimento per la perfetta organizzazione dei Cam- 
pionati e dalla gara. 


La gita alpina. 

La gita alpina sul Monte Algido (891 10.), in- 
indetta dall' Istituto Nazionale per l’ incremento 
dell'educazione fisica, rinscì egregiamente. 

Vi presero parte oltre 70 gitanti, diretti dal co- 
lonnello Spekel. 

Arrivata alle 9,15 alla stazione di Gnianese, la 
schiera degli alpinisti mosse alla volta del Monte 
la eni nbn facile ascensione fu compiuta in ore 
due e quindici minuti. 

Fatti alcuni grnppi fotografici, all'1,30 comin- 
ciò la discesa, per la quale fu cambi itinera- 
rio, muovendo invece che verso Nemi alla volta 
di Velletri, dove )a carovana trovò accoglienze 
entusiastiche, 

Alle 21,15 i gitanti rientravano a Roma. 


Battaglioni scolastici. 


Ieri una squadra di allievi ha preso parte al 
Concorso metodico di ginnastica. Erano accompa- 
guati dal loro istruttore sergente Brey. 


Consiglio Comunale 


athan, 


Seduta del 29 maggio 1908 — Pres. 


La seduta è aperta alle 21,30. 
Le interrogazioni 
Si passa alle interrogazioni: 
tari 

Giuliani presenta la seguente interrogazione: 

Il sottoscritto interpella l'on. sig. Sindaco per 
onnoscere quali provvedimenti ha preso, o ha in 
animo di prendere, a carico di quegli insegnanti 
nominati sulla gradmatoria dell'ultimo concorso; 
che, chiamati ad assumero l’ufficio, non appena 
iutascato lo stipendio anticipato, hanno abbando- 
nato la scuola, per ritornare in quei Comuni ore 
avevano precedente impegno per tutto l’anno sco. 
lastico iu corso, 

Nathan dichiara che la questione fa sottopo- 
sta all'ufficio legale. 

Giuliani Iusiste perchè il fatto sia denunzia- 
to al Procuratore del Re. 


e 

Grandi svolge la segnente interrogazione: 

Il sottoscritto lomanda all'on. Amministrazione 
se non creda opportuno di celpire o di far colpi- 
re con le stesse tassazioni tributarie del commi 
cio locale il commercio forestiero che, esercitato 
largamente negli alberghi, danneggia gravemente 
i negozianii romani. 

Caretti. Ritiene giusta ln domanda del con: 
Grandi. Vero è che in date occasioni, specialme: 
te nelle nuove stagioni, scendono negli alberghi 
dalla Francia, dalla Svizzera e dalla Germania nu- 
merosi viaggiatori di importanti Case di mode e 
gioie, con voluminosi campioni, che trovano fa- 
cilmente a collocare cou danno dei commercianti 
romani. 

Ma è altresi vero che noi, non abbiamo mezzo 
di colpire questi commercianti temporanei. Altre 
città d’Italia ed estere colpiscono questo comme 
cio, ma esse hanno nel loro ruolo unche la tassa 
di esercizio, che manca a Roma. Quindi per col- 
pire questi commercianti occorre istituire la tassa 
di esercizio e di miuuta vendita. 

Osserva però che questa tassa dovrebbe essere 
applicata a larga base e quindi per colpire pochi 
© temporanei commercianti porterebbe a creare nn 
muovo onere fiscale a tutti i professionisti in «e- 
nerale, ciò che dati i pesi che già sostengono i 
professionisti ed i commercianti non crede sareb- 
be certo cosa gradita alia cittadinanza, 

Iu ogni modo per applicare tale tassa orcorre 
nn decreto reale, previo voto del Consiglio Comu- 
nale, approvato dalle antorità. 

Se ciò vuole il collega Grandi, presenti nua mo- 
zione e | Amministrazione sarà agli ordini del 
Consiglio. 

Grandi non è soddisfatto. Fa rilevare la gran- 
de coneorreuza che esercita il commercio forestie 
ro a quello cittadino godendo di ogni beneficio 
fiscale. 

Avrebbe desiderato dall'assessore Caretti, che è 
anche egregio rappresentante della Camera di com- 
mercio, un maggiore interessamento della cosa. 

Cambia quindi ix interrogazione in mozione ed 
il Consiglio l’aecetta. 

Sabbatini. Interroga il sindaco sullo staio 
della Galleria Capitolina (ordinamento e attribn- 
zioni dei quadri) e sul personale che dirige la 
Galleria stessa. 

Tonelli. Nota che noi abbiamo come Corpi con- 
saltivi la Commissione archeologica e il Comitato 
di storia ed arte, il direttore onorario dei Musei 
comm. Castellani e l'ispettore ministeriale comm. 
Cantalamessa. 

Nuuralmente noi non potremo mutar nulla del- 
l'ordinamento attnale senza Il pare di questi Cor 
pi consultivi. La nostra Galleria del resto non è 
ordinata uè per epoche nè per scuole, ma per n= 
tenti estetici. Questo ordinamento fn preferito per 
speciali ragioni riflettenti il nostro patrimonio ar- 
tistico : ma evidentemente ove occorra nulla im= 
pedisce che si possa procedere a spostamenti. 

sabbatini. Rileva come i quadri della nostra 
Pinacoteca non siano ordianti con metodo, quan- 
Go dovunque prevalgono rigorosi criteri scieuti— 
fici. Nota che nn « Eece Homo », attribuito a scuo: 
la fiorentina del secolo XVI, è invece nna copia 
di un quadro del Correggio alla Galleria di Lo, 
dra. Afferma che sono sbagliate date di nascita 
nei cartelli indicativi e sl angnra che si possa in 
tempo nou lontano provvedere ad un razionale 
rfordinamento, 

Brucehi chiede alla Gianta se, per la colt 
ra di educazione artistica del popolo ed anche 
per la utilizzazione della proprietà comunale a 
vavtaggio della cittadinanza, intenda provvedere 
che ln attuale Esposizione di Belle Arti resti per 
qualche tempo aperta al pubblico con ingresso 
gratuito. 

Chiede inoltre se intenda di stabilire ciò com 
condizione per tutte le futnre concessioni del Pa- 
lazzo dello Esposizioni. 

Tonelli. Dichiara che l'Amm. condivide il 
desiderio dell’interrogante e spera di rinscire a 
soddistarlo completamente. 


Ha avuto affidamento che si concedarà l'ingres 

s0 a 25 cent. Confida di attenere di più. 
Comunque dichiara «he a! provvederà a ciò nel- 

le fuinre concessioni. È 

La questione dei vettarini. 


Paglierini svolge la seguente mozione: 
< Il Consiglio comunale di Roma mentre fa voti 
che al più presto sia attuato il nuovo regolamene 
to sul serrizio delle vettura pubbliche col qanle 
si provveda così alle unove esigenze della vita 
cittadina, come al miglioramento della classe dei 
tinrini, invita l'on. Sindaco e l’Ansessoro del- 
l'Ufficio VII a interporre i loro buoni uffici pres. 
so l’antorità perchè siano restituite al più presto 
lo patenti a tutti i vettarini in ocensione del. 

l’ultimo sciopero ne vennero privati. 
« Paglierini, Susi, Sabbatini, 

Vanni, Armeni >. 


Sabatini. Prende la parola,.. perehò nen l’han- 
poca altri consiglieri. Egli osserva che assai 
spesso l'opinione pubblica si smonta artificialmen- 
te. Deplora che il Consiglio comunale si sia all 

to alla Questura in nn atto di rappresaglia. Noi 
nov possiamo ammettere mai che per reati di scio. 
pero una classe operaia possa essere condauuata 
alla fame. Noi dobbiamo volere un regolamento 
che tolga gli abusi, ma dobbiamo volere altresì 
che la Questura dia le patenti a chi ha diritto di 
averle. 

Ballori. Si riporta alle precedenti dichiara- 
zioni. Osserva come l’afficio VII da qualche tempo 
proceda con più cautela nel rilascio delle patenti 
© lo stesso Paglierini sa come si stia. stndiande 
an nnovo regolamento. 

Il ritiro dello patenti fa effettuato ad iniziativa 
della Questura. 

Della Seta. La Questura fa a scarica barili. 

Ballori. Dopo le precedenti interrogazioni sul- 
lo sciopero l'Amm. non esitò ad interporre i buo. 
ni uffici perchè la Questura stessa facesso una se- 
lezione scrupolosa. 

Gli affidamenti ricevuti fanno credere che la 
Questura sta restituendo le patenti, ed egli si an- 
gura che l'opera iniziata sia tale che tutti porsa- 
no essere in grado di conseguirla. 

Nathan ricorda quanto ebbe occasione di dire 
in proposito nelle precedenti sedute. 

Sabbatini interrompe. 

Nathan. Non mi interrompa... 

Sabbatini. Alla Camera interrompono sempre... 

Nathan. E fanno male. Non preuda esempio 
dalla Camere. Preuda esempio dal Consiglio co- 
munale che non segne simili metodi. 

Continua dicendo che l'iniziativa attuale tende 
soprattutto a liberare la classe dei vetturini dalle 
scorie che la deturpono e quindi si meraviglia come 
ciò possa sollevare opposizioni... Noî dobbiamo 
essere inesorabili... 

Della Seta. No. Noi dobbiamo applicare la 
leggo del perdono... 

Nathan. Io sono il primo ad applicare la legge, 
ma noi abbiamo anche il dovere di tutelare i cit: 
tadini... 

Della Seta. Non prendendo però pretesto da 
uno scioper 

Vercelloni (interrompendo). Questo è îl brutto 
che c'è di mezzo lo sciopero !... L'Amm. Ornei: 
Alibrandi non l'avrebbe forse fatto... 

Vanni osserva che i firmatari dell’ ordine del 
giorno non pretesero di fare alcuna difesa di in- 
dennità personali. Il nostro pensiero è semplice. 
Il diritto di sciopero è sancito dalla nostra legi- 
slazione e ben Inngi da essere un reato è un rueszo 
legittimo di difesa degli interessi di nana 
più o meno opportuno, più o meno legittimo. Il 
Comune non deve collegare perciò la revisione 
delle patenti alio seiopero. Onriamo pure che fra 
i vetturini non vi siano persone immeritevoli di 
stare nel nostro consorzio, ma non s’ incrudelisea 
contro costoro. 

Zaceari osserva che le prepotense non si deb» 
bano subire da qualunque parte esse vengono. La 
Questura non può essere giudice equanime. Non 
crede che un uomo condannato non possa redi- 
mersi e quindi insiste per la revoca del provve- 
dimento. 1 

Podrecca presenta il seguente ordine del 
giorno: 

< Il Consiglio, riaffermando che l’espressione 
della classe dei vetturini in piccola parte in 
nata da alcuni malfidi è necessità del tusto estranea 
al recente sciopero fa voto che l’Amm. munic. dando 
opera autorevole alla revisione delle patenti, ne 
limita il ritiro ai casi di assoluta constatata in« 
degnità 

« Podrecca, Mazza, Carrara, Ferrari, Musanti ». 

Mazza svolge altre considerazioni in favon 
dell'ordine del giorno. 

Guizzardì si associa. 

Grandi deplora lo sciopero della Cooperativa 
per la stazione. 

Musanti rileva una grave inesatteza nella 
quale è incorso il collega Grandi relativamente 
all'abbandono del lavoro da parte dei vetturini 
componenti l'Unione Cooperativa che fa servizio 
alle stazioni Termini e Trastevere. 

È dacchò i! Grandi riconosce iu questo atto una 
infrazione alle convenzioni capilolari esistenti fra 
Amministrazione comunale e Cooperativa, fa no- 
tare come data la proclamazione dello seiopero 
generale della classe dei vitturini non fozse pos- 
sibile ai componenti della Cooperativa di conti» 
muare il servizio. 

Nathan. Iusiste nell'affermare che non è fl ca- 
so di confondere lo seiopero col ritiro delle pa- 
tenti. Consente che si possano restituire le pate: 
ti a coloro che si sono riabilitati con buona con- 
dotta; non così agli altri. 

Se questo è la portata dell'ordine del giorno Po- 
drecca non ha difficoltà di accettarlo. 

Posto ai voti l'ordine del giorno Podrecca è ap- 
provato all'unanimità. 

Le varie proposte. 

Sono approvate senza discussione le seguenti 
proposte : 

Autorizzazione al Sindaco a stare in giuilizio 
innanzi la IV Sezione del Consiglio di Stato cou- 
tro il ricorso del sig. iug. Paolo Taccimei. 

Id. id. id. avanti la G. P. A. contro i ricorsi 
nosificati dal cav. Enrico Poccioni. 

Ta. id, id. innanzi la G. P. A. ed alla IV Se- 
zione del Cousiglio di Stato contro i ricorsi dei 
sigg. Beltramme e Melchiorr]. 

Mozione di vari consiglieri circa un nuovo re- 
golamento delle vetture pubbliche e circa la re- 
stituzione delle patenti ai vetturini che ne fnrozo 
privati in occasione dell’altimo sciopero, 

Autorizzazione al Sindaco a stare în giudizio 
nella cansa promossa dal sig. Romeo D’Autonio. 


Nuove proposte. 
Aatorizzazione al Sindaco a stare in giudizio 
nella causa promossa dal prof. Beniamino Rinaldi. 
Partecipazione e ratifica di deliberazione presa 
d'urgenza dalla Giuuta per provvedere al paga- 
mento del salario del mese di maggio agli operai 
addetti al servizio della pubblica illuminazione a 
petrolio. 
La seduta è tolia a mezzanotte, 


De 


Erano presenti 

Albano, Albini, Alliata, Arici, Antonelli, Ar- 
meni, Aureli, Ballori, Bentivegua, Berio, Bernar- 
di, Bruchi, Cagli, Calderini, Campanoszi, Oanti, 
Caretti, Carrara, Carnso, Danesi, Della Seta, Del 
Vitto, Esdra, Ferrari, Gamond, Giuliani, Grandi, 
Guadignoli Guizzardi, Masza, Mazzolani, Monte- 
martini, Moriggia, Musanti, Nathan, Orlando, Pa. 
glierini, Palomba, Pavoni, Pietri, Piperno, Po- 
drecca, Postempscki, Quartieroni, Rossi-Doria, 
Sabbatini, Sansoni, Staderini, Sterlini, Te. 
sta, Tonelli, Torlonia, Trinchieri, Vanni, Vecchia» 
relli, Vercelloni, Viila, Zingone e Zaccari. 
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Senato del Regno. 
Badzia 39 maggio - Pres. Manfredi - Ore 15. 


BILANCIO DELLA GUERRA. 


Pedotti. A proposito della difesa delle fron- 
Siere di terra e di mare, ritiene che la somma 
somplessiva di 190 milioni stimata necessaria per 
provvedere alle fortificazioni. dei nostri confini 
Gia assolutamente insnfficiente. 

Con tale somma non si potrà provvedere alla 
difesa delle piazze interne di Mantova e Roma, 
di tntte quelle della valle del Po e della impor=- 
tantissima piazza di Genova. 

Ha voluto chiarire questo punto, perchè îl pae- 
ne non deve farsi ilInsioni. 

Per provvedere alla difesa e alle fortificazioni 
d’Italia occorrerà una spesa non inferiore ai 380 
milioni. 

La Francia dopo la guerra del 1870 spese più 
di due miliardi per fortificarsi, e molte altre cen- 
tinaia di milioni essa spese nell’ultimo decennio 
per perfezionare quelle fortificazioni alla stregua 
delle nitime esigenze della strategia, 

Anche l’Austria-Ungheria spende ingenti som- 
me per fortificare ogni passo, ogni valico dei suoi 
confini verso l’Italta, dai quali, possa passare nu 
traino d'artiglieria od una colcuna di fanteri 

Passando a parlare di quella che l'on. Moriu 
chiamò una novità, la nomina di un ministro del- 
Ja guerra non militare, egli la dice un po’ scof- 
tante per l’esercito. 

Si associa all'on. Morin nel rendere la dovnta 
lode all'on. Casana, che personalmente godo inte- 
ra la stima di tutti. 

L’opera dei passati Ministri non potè essere 
molto efficare per mancanza dei mezzi iudispen- 
sabili. 

La Francia, dove si commise l' errore di non 
provvedere in tempo all’ esercito, pagò il fio di 
questa imprevidenza. 

La lezione dere insegnare a prevenire in tempo 
Je catastrofi, la cui responsabilità si fa poi rica | 
dere sulle spalle di chi è il meno respensabile. 

Ricorda il continuo servizio di pubblica sien- 
rozza a cui è sottoposto l’esercito: oggi ancora è 
impegnato negli scioperi di Parma e Piacenza: 
ora quando i servizi di P. S. durano così Inuga- 
mente, sorge nn altro grave danno per l’esercito, 
l'impossibilità di provvedere alla istruzione delle 
tenppe. 

Domanda infine al Ministro come intenda orga 
nizzare i comandi supremi dell'esercito e ricorda 
il disegno di legge che egli presentò in proposito 
negli ultimi mesi che fu al Ministero, e che ri- 
guarda i comandi dei corpi d'armata in tempo 
di pace, 

La questione militare si ripresenta da anni in 
Senato sempre sotto la stessa forma ; bisogni grandi, 
desiderio di vedere migliorato l'assetto militare, 
jvsufficienza di mezzi per provvedere, E i mali 
rimandati di anno in anno incavcreniscono. 
dovrebbe nna buona volta risolvere il pro- 


A togliere quel pericolo, provvidero le modifi- 

| 
di Stato Maggiore dell'esercito col nuovo R.. De- 
greto 3 marzo 1908, che ho creduto .di prommo- 
vere quando appunto provvidi per la Commis- 
sione Snprema di difesa e per il Consiglio dell’e- 
sercito. 

Fn quello nn insiome di disposizioni, che si 
colli mo e si compl mo. 

I comandi d’armata. 

Il sen. Pedotti ha portato le questione dei co- 
mandanti di armata, 

Egli accenna ad un provvedimento che, come 
Ministro, fin del 1905 egli avera presentato in 
proposito ulla Camera dei Deputati. 

Egli ha accennato a convinzioni che sa comple» 
tamente da me divise. 

To non posso che consentire in quanto egli ha 
detto: al momento delle ostilità surebbero gra 
cissimi gli inconvenienti accennati dal Pe 
dotti, e sarebbe saggio consiglio di provvedere in 
tempu perchè questi inconvenienti non si verifi 
cassero. 

Sarebbe opportnnissimo istituire fino in tempo 
di pace i comandanti d’armata, senza distogliere 
dal loro ufficio i comandanti di corpo d’armata. 
Ma nella vita, e nella vita purlamentare sovra- 
tutto, vi souo circostanze che consigliano di pren- 
dere per un determinato provvedimento un mo- 
meuto piuttosto che un altro, di scegliere il mo- 
mento psicologico più adatto, 

Ora il momento scelto dal sen Pedotti per pre» 
sentare il suo progetto sui comandi d’armata, ho 
ragione di credere non sia stato il più opportuno, 
o se ha la conferma nel fatto che quel progetto, 
presentato fin dal 190 non ebbe neppure l'onore 
di uua reluzione davanti al Parlamento, tauto che 
lo stesso padre del progetto lo considera sepolto. 

Ora il momento psicologico presente è così ma- 
turo per presentare un progetto che, cambiata for- 
ma, avrebbe la stessa sostanza di quello del sen. 
Pedotti? Per mia convinzione il momento attuale 
non sarebbe il più opportuno. Ma, grazie a Dio, 
siamo in eondizioni talî cite non è imminente preu- 
dere quei provvedimenti, la cni mancan: 
tri momenti, potrebbe essere disastrosa. 

E quando in avvenire per mala avventura del 
paese, fosse per presantarsi nna di quelle circo- 
stanze che il sen. Pedotti ha eccenuato, il Parla- 
mento, il Paese sarebbe persuaso della necessità 
di qnei provvedimenti e quello sarebbe a mio av- 
viso il momento psicologico più opportuno per 
adottar] 

Ho parlato così degli organi superiori dell’ e- 
sercito. 

In ordine secondario, ma pure importantissimo, 
rimane ancora a provvedere perchè le fnnzioni 
degli enti competenti tecnici, e specialmente del- 
l'artiglieria e del genio, abbiano a svolgersi più 
rapide, senza eventualità di titubauze o di soste, A 
questo inconveniente, che fu pnre segnalato dalla 
Commissione d'inchiesta, io da tempo ho posto 
mente. Gli studi per porturvi decisivo rimedio 
sono prouti, ma malanguratamente il sistema le- 


a, in al- 


a della difesa del paese. (Bene) 

Taverna (relatore). Il sen. Pedotti ha accen- 
nato ad nn brano della relazione della Commis- | 
sione d’Inchiesta sull'amministrazione della guerra 
il quale r da le spese per le fortificazioni. 

E' questa una questione che o bisogna sia trat- 
tata a fondo, come si farà a sno tempo, ovvero 
non conviene delibarla. Dichiara quindi che sarà 
il vaso di trattarne con la massima ampiezza al- 
lorchè il Governo chiederà al Parlamento i foudi 
necessari per risolverla. 

Dichiara in fine che la Commissione di finanze 
ha sempre esposto al Senato ed al paese la ve- 
rità per tutto ciò che spetta alla situazione mili- 
sare. (Bene). 


Il discorso del ministro della guerra 


‘enna (segni di attenzione), Al momento di 
prendere la parola p vari oratori 
io non posso non sentire Ja situazioni specialissi- | 
wa in cni mi trovo. | 
In questo ramo del Parlamento siedono molte | 

ne che alla conoscenza di cose militari 
giuugono il legittimo vanto della parte data nel 
campo dell’azione militare e per parecchi di essi 
ancha nei Consigli della Corona. Non mi sorpres- | 
de pertanto che la iunovazione per la quale io 


siedo oggi a questo posto, abbia] dato qui luogo | 
alle 
dal ser 


‘onsiderazioni 
Pedotti. 
- Morin, pur dichiarando essere bene che 

a l'esperimento, non si dimostrò molto 
propeuso al sistema pel quale a capo del Dica- 
stero della guerra six una persona estranea al- 
l'esercito. Egli volle però uggiungere degli ap- 
prezzamenti personali benevoli a mio riguardo e 
ad essi si associò oggi con gentile pensiero il se- 
matore Pedotti: ad «ambedue i miei ringraziamenti 
La fiducia di non demeritare tali beneroti ap- 
prezzamenti ebbe grande parte nel farmi prestare 
alla prora della innovazione, rispetto alla quale 
ben si può comprendere quanto io abbia dovuto 
essere esitante. 

Non sta a me di addentrarmi nel confronto dei 
vantaggi o degli inconvenienti che possonn ri- 
sulsare dall'essere a capo del Dicastero della guer- 
ra una persona che nou sia o non sia stata  mi- 
litare, 

Credo però di poter affermare che in tutte quel. | 
le cariché alle quali è affidata la direzione di una | 
azienda pubblica nel senso più elevato e comples- | 
so, disciplinare, amministrativo e tenico, il primo 
dovere per chi ne è a capo sta nel fare astrazio- 
ne delle proprie conviuzioni tecniche e nel pro- 
mnovere invece e seguire, per quanto è possibile, 
gli avvisi degli euti che ragionerolmente e legal: | 
mente si dere presumere rappresentino un giudi- 
zio tecnico competente. Così pertanto avrebbe do. 
Vuto essere, e forse sarà stato, quando i ministri 
erano militari; e così dovrebbe sempre farsi 

Ma il sen. Morin volle prevedere il caso di di- 
saccordo fra i competenti, e si domandò: chi gia. | 
dica allora fra quei dispareri ? Non il ministro, 
io dico, ma quella persona o quell'ente cha il mi: 
nistro avrà il dovere di saper trovare competen- 
tissime tra i competenti. Questa linea di condot= 
ta, che sola pnò nssicnrare nna continui'à d'indi- | 
rizzo, e che doveva essere In vera a segnirsi an- 
che dai ministri appartenenti all'esercito, è tanto 
più necessaria nel caso attnale. 


svolts dal se 


ore Morin e | 


La Commissione suprema di difes 


E' in questa convinzione che io ho erednto di 
dare maggior vita alla Commissione suprema mi- 
sta della difesa, con lo stabilire che dovesse rin- 
nirsi consuetndinariamente due volte all’ anno, e 
che di essa facciano parte, senza voto, i due Mi- 
nistri della guerra e della marina ed il Presi- 
dente del Cousiglio che la presiede, E' manifesto 
il vantaggio che si avrà dalla contiunità delle sue 
fanzioni e dall'intervento del Presidente del Con- 
siglio e dei due Ministri. Ne risulta infatti un'a- 
zione più omogeneamente combinata delle dne a- 
ziende militari, e nel Governo nna conoscenza più 
intima e profonda dei bisogni della difesa, 

A fianco del Ministro ho poi creato il Consiglio 
dell’ esercito, che dovrà radunarsi iu ragione al 
meno di una volta ogni dus mesi, e che perciò è 
il consigliere natarale del Ministro per le que- 
stioni teenico-militari. 

Quanto ho esposto dere tranquillizzare il sen. 
Morin e persnaderlo che per tal’ guisa sarà pos- 
sibile che a capo del dicastero della guerra sia po- 
sta una persosa non militare, e che mediante le 
accennate disposizioni sparisca ogni seria diffi- 
coltà per il Ministro di doversi pronunciare fra le 
varietà di pareri dei competenti. 

Ma l'on. Morin chiamò pure l’attenzione sni rap- 
porti fra il Capo di Stato Maggiore dell'esercito e 
il Ministro, rilerando che questi amministra e que. 
gli che studia, esamina, ma non dispone, può es: 
sere attratto da idealità tecriche al di là del pus: 
sibile. 

Il decreto 4 marzo 1506 aveva dato luogo a giu- 
sie osservazioni specialmente qui in Senato nella 
sedata del 3 maggio snecessivo, 

Esso peccava infatti di incostituzionalità ed im- 
personando troppa antorità assoluta nel capo di 


Stato Maggiore dell'esercito, senza anfficiento la= 
game di dipendenza costituzionale dal Ministro, 


avrebbe potuto dar lnogo appunto agli incoure= 
6 temnti dai can. Morin, 


gislativo, dal quale è regolato l'ordinamento del- 
l'esercito, ispone anche per le minime variazioni 
la necessità di leggi speciali. Legge specialissima 
esigerebbe sopratnito il sistema proposto della 
Commissione di difesa; rispetto ad esso deve però 
fare Je pin ampie riserve. Esso suppone nella Com- 
missione suprema di difesa attitndini di costita- 
zione che le permettano di cecuparsi dell’ esame 
particolarexgiato dei progetti, mentre pel numero 
e per la uatura della sua composizione ciò non 
può essere. 

Non per nulla è grave la responsabilità del Go- 
verno; anche oggi in eni si raccoglie il frntto dei 
sacrifizi pazientemente sostenuti dai contribnenti, 
e della premura con la quale, in linea generale, 
la finanza pubblica fu enrata, non dobbiamo ab- 
bazdonarei senz'altro a vedute unilaterali. E’ alla 
stregua di queste considerazioni che furono as- 
Seggettate le proposte del disegno di legge testò 
preseutato ella Camera dei Depntati. 

A quella stessa stregua sarà improntata la pros- 
sima richiesta al mento di fondi straordinari 
per provvedere alle opere di difesa @ per comple- 
tare le articlierie, con la scorta e l’aiuto degif 
studi della Commiss!one d'inchiesta. Ed è pari cri- 
teri di misura che occorrerà limitare gli nIteriori 
aumenti di bilaneio ordinario per il venturo eser- 
cizio 1909-1910, 

Uno sguardo indietro, 

Il sen. Ricotti ricordò le sue proposte del 1897, 

e fuori del Parlamento vi fa chi rievocò il mio 
voto motivato di quell'epoca @ più specialmente 
del 153 maggio 1847, contro il consolidamento del- 
l'ordinamento militare in dodici corpi d'armata, 
proposto dal ministro Pellonx con la spesa di 239 
milioni. Consenta il Senato che io qui me ripeta 
la parte di quella motivazione che oggi pnò in- 
teressare. Dissi allora: 
< Io ho la profonda convinzione che agli ord 
namenti militari si debba sempre dare tntti i 
mezzi necessari, perchè essi abbiano il completo 
svolgimento. Ora parecchi indizi del passato mi 
fanno temere cle questo pur troppo nelle con- 
dizioni attuali dell'erario non si possa ottenere, 
In presenza di promesse e di impegni solenni 
di leggi da parecchio tempo emanate che non 
si possono mantenere: iu presenza di larghi 
provvedimenti che sarebbe desiderio di tutti di 
potere adottare, per alleviare gli aggrari e le 
condizioni di disagio eelle clansi meno fortunate, 
io non mi sento di votare gli ordinamenti mi- 
litari i quali, non solo raggiangaranno le cifre 
indicate nella relazione, ma certamente espon- 
gono il paese ad eventuali e molto maggiori 
aggravi >. 
Il sistema proposto inoltre non tien conto che 
chi naturalmente deve stabilire le direttive per 
le opere di difesa è il Capo di Stato Maggiore 
dell'esercito, 

Ma se non credo di tradurre in atti quella pro- 
posta della Commissione d’inchiesta, e sono co- 
Stretto a differire gli altri studiati provvedimenti, 
al sen. Taverna, il quale ginstamente ricordò il 
rilievo fait dalla Commissione d'inchiesta intor- 
no alle lungaggini burocratiche che turbano gii 
studi 6 l’esecnzione delle opere di difesa, posso 
dare l’assiznrazione che è stato già disposto per 
chè, anche allo stato delle cose, studi ed eseca- 
zione abbiano a procedere più sollecitamente. 

Si è stabilita infatti la soppressione delle comn- 
nicazioni geearchiche non necessarie, © si sono nc 
centuate per contro le attribuzioni di quenti de- 


vono agli studi ed alla esecuzione partecipare ef. 
ficacemente. 


Ordinamento dell’ esercito 
e fortificazioni. 

Quanto dissi finora concerne l’ organizzazione 
direttiva. Mi resta a rispondere più specialmente 
al sen. Morin rignardo all'ordinamento dell’eser- 
cito ed alle fortificazioni e rispondere in parte al 
sen. Pedotti. il quate ha parlato della dolorosa 
condizione di quei generali, consiglieri della Co- 
roua, che non poterono ottenere menzi più effira- 
ci per la difesa del paese. 

Condizione certo dolorosa, ma pensi l’on. Pe- 
dotti anche alla responsabilità degli nomini del 
Governo che devono pur tenere conto delle con- 
dizioni generali del paese. 

Queste due questioni, ordinamento dell'esercito 
e fortificazioni, di per sè gravi, diventano quindi 
gravissime, perchè strettamente connesse alla vita 
economica del paese ed ni mezzi finanziari di cni 
l’erario pubblico può disporre, senza venite a sof- 
focare quella stessa vita economica che, assieme 
all’onore del paese, esercito e marina sono chia- 
mati a tutelare, 

Fn questa l'ardua sitnazione del passato, ed è 
questa anche oggi una situazione di cose da non 
trascurare. 

L'aspetto morale 


della questione militare. 
Ho parlato finora di questioni materiali, ma al- 
l'alto fine di avere l’esercito che bene risponda al 
Suo scopo, ron basta considerare soltanto le que- 
stioni materiali. Bene a ragione l'on. Morin disse 
che non si devono convertire le Questioni d’indo- 
le morale in questioni 


puramente materiali. La 
parte più nobile delle azioni uuane è sempre 
quella che s’ispira nd alti ideali, nò pad Bperar- 


pi di avere nu esercito. che corrisponda alle arpei= 


Profondamente persnaso che appunto la soddi- 
sfazione morale di quanti compongono l’esercito 
Sia nn elemento presioso ed indispensabile per- 
chè esso risponda bene al sno afficio, ho posto e 
continuerò a porre somma enra perchè, mantenu= 
to fermo il dovere della disciplina e del rispetto 
gerarchico, non abbiano per essi a fiaccarsi i sen: 
timenti più nobili, che tanto possono concorrere 
xl miglior risultato degli ordinamenti militari. 

Io sono spiacente di aver dovuto tediare il 
mato con quel ricordo personale; ma esso, come 
il Senato avrà notato gindiogre, delinea il mio 
modo di pensare. Oggi, come allora, io ritengo 
che si debba dare all'esercito tntti i mezzi neces: 
sari, mu questo contenere nella misnra delle ri- 
sorse finanziarie che, a seconda del momento, le. 
rario pnbblico può dare senza scapito della vita 
economica del paese. 

I molti impegni cni io alludeva nel mio voto 
motivato del 1897, oggi fortunatamente sono già 
stati per la massima parte adempinti, ed anzi 
molte altre migliorie d’indole economica e di in- 
dole sociale furono pure atinate. 

In tali condizioni non è pertanto nemmanco più 

il caso di accennare a riduzione dì corpi d’arma- 
ta; e sì può quindi petsare, ma sempre con gin- 
sta misura, ad ottenere che l’esercito qual'è, sia 
posto in srado di ben rispondere al sno scopo, 
ponendo somma enra a stralciare quanto porti o- 
neri finanziari inutili, ed a bene impiegare fondi 
che il Parlamento vi destina. 
Il sen. Pedotti ritiene che le cifre indicate dal- 
la Commissione d’inchiesta per ls difesa dei con= 
fini sieno molto al di sotto di quelle che egli in. 
tende siano necessarie, e ritiene opportuno che il 
Paese lo sappio per rendersene ragione. 

Coerente a quanto prima ho detto, io non pos- 
so che campiacermi che il Paese si renda ragio- 
ne che bisogna pensare a stanziare somme note- 
voli per la ditesa dei cowfini, ma consenta il sen. 
pedotti che io non lo segna nella misura del fa- 
bisogno, non solo per lu miu incompetenza, non 
solo per quella misura di prudenza a tutti oppor- 
tuna, ma anche perchè è prematuro fissare il fa- 
bisogno gnando non si hanno ancora tntti i pro- 
getti. Nè il Paese sì preoccupi su questo alcun 
che di vago chè. esiste ancora nei riguardi del 
fa-bisoguo, giacchè, per quanta energià di volon- 
tà, per quanta energia di esecuzione si voglia 
porre nell’opera, dovranno evidentemente traecore 
rere parecchi anni per fare tutto ciò che non fu 
fatto în passato, 

Fa parte di questo concetto il rispetto al diritto 
del reclamo e la rimozione di ogni dubbio di ec- 
cesso di autoritarismo; ed è per queste condizioni 
che ho creduto di costitnire una Commissione spe- 
ciale per l'esame dei ricorsi, ed ho anche provre- 
duto con apposite circolari ad inenlcare, senza 
scapito della disciplina. il rispetto serupoloso delle 

oneste convinzioni dei srbordinati nei Consigli di 

disciplina e nelle Commissioni di avanzamento, 
L'esercito nei servizi di P.S. 

E qui dovrei toccare dell'argomento accennato 
dal sen. Pedotti: del compito doloroso del servi= 
zio di pubblica sicurezza, cui l’esercito deve in sì 
gran parte provvedere, [ 

E' un male, ma nn male purtroppo inevitabile, 
alle condizioni del momento, e se alenno deve do- 
lersi di questo stato di cose, certamente è quelli 
che ba l'onore di essere a capo del dicastero della 
Guerra, è quelli che sente quanto penoso sia per 
l'ufficiale fare una parte per la quale non sarebbe! 
certamente animato. , 

Pur troppo, ripeto, è un male inevitabile; Sn' 
augurio solo abbiamo a fare, ed è che quella ten- 
denza insana per cni le. masse, 0 per movimento! 
spontaneo o per eccitamento d’altri, sono tratte ad 
agitarsi disordinatamente, abbia a cessare. E’ da 
augurarsi che la luce della verità illomini queste 
maase e le persnada che non è col mezzo di di- 
sordine che si può ottenere qualche cosa. 3 

Jo però colgo l'occasione per associarmi alle pa» 
role del sen. Pedotti, rendendo tributo di nna am- 
mirazione profonda all'esercito perchè, dall’affi> 
ciale soldato, nelle dolorose circostanze del ser. 
vizio d'ordine pubblico, ciascuno si comporta con 
una longanimità tale, da completare i titoli d'onore 
dell’esereito. 

Questioni secondarie. 

E passando alle questioni accennate dal sennt. 
Todaro, io condivido con lui il pensiero che oc- 
corra dare all'esercito buoni soldati preparandoli 
con ogui migliore addestramento fisico nella gio=; 
ventù, In apposita Commissione unica furono per- 
tanto unite le energie di benemerite persone che 
già si ocenparono del tiro a segno e dell’ educa. 
gione fisica. L'aspirazione vaga ed imperfettamen- 
te concretata del tiro a segno, che sarebbe ora a. 
coppiato all'educazione fisica con l'attuazione, ove 
possibile, anche del tiro a segno all'aperto, si tra- 
dnrrebbero in fatti, quando si possano avere i 
mezzi necessari finanziari, in nna ben ntile pre- 
parazione al servizio militare. 

Il sen. Bava Beccaris mostrò desiderio di sape- 
re, se non abbiano più Inogo i cambiamenti di 
guarnigione già stabiliti. Al sen. Bava Beccari 
posso dare la formale assicarazione che i cambi: 
menti di guarnigione stati predisposti avranno la 
loro attuazione. 

Questo argomento dei cambi di guarnigione o 
delle sedi fisse potrebbe far desiderare al Senato” 
di conoscere al rignardo gli intendimenti finali 
del Governo; ma îl Senato comprenderà che, di 
fronte ad nua questione così complessa, per la 
quale stanno dall’ una e dall'altra parte vautaggi 
ed inconvenienti, io debba fare le più ampie ri- 
serve. Intorno a quella questione dere anzitutto 
dare avviso il Consiglio dell'esercito e, stante il 
carattere politico della disposizione, deve pur pro- 
munciarsi al riguardo il Consiglio dei Ministri. 

Mi rimane a rispondere ad una raccomandazi 
ne del Relatore. Essa concerne una delle questio 
ni amministrative più importanti per l’esercito, la 
fornitura dei foraggi e dell’avena. 

Nel contrasto tra l'interesse deil’Amministra= 
zione della Guerra e l'aspirazione al guadagno 
dei fornitori, che troppo spesso va molto al dilà 
dei confini del legittimo compens», è pur troppo 
vero che rimane quasi sempre soccombente l’Am-' 
ministrazione: e ciò non soltanto nell’esito delle 
gare e nella somministranza delle forniture, ma 
persino negli arbitrati, anche quando promossi da 
contestazioni assolutamente temerarie di appalta= 
tori ed affidati a persone coprenti cariche che do 
vrebbero essere garanzia di ponderarezza. Anche 
recenteziente si ebbero giudizi così straordinari: 
mente benevoli ai fornitori, da dar Inogo ad una 
severa censura da parte del Consiglio di Stato. 
Negli anni 1907 e 1908 si era creduto di ottenere 
speciali vantaggi economici per l’esercito; e di 
favorire in pari tempo l’agricoltura, col servizio 
dei foraggi per presidi. 

Il risultato con corrispose alta fiducia che a 
va suggerito l'esperimento di quel sistema: ag- 
gravato dal rincaro dei generi, ebbe conseguenze 
finanziarie gravissime. 

Al fine di avere norma per nn migliore siste 
ma di contratti per le forniture di avena e di fo- 
raggio, nl cessare con l’anno corrente dei sontratti 
in corso, ho promosso il savio avviso di nn'appo- 
gita Commissione presieduia dal senatore Sani. 
Colgo volentieri l'opportunità di ringraziare l’on. 
Senatore per il concorgo che ha dato con la sur 
competenza allo studio della non facile question 

Jo spero di avere sufficientemente risposto agli 
oratori. Sarebbe per me di speciale soddisfazione 
se gli oratori ed il Senato potessero da quelle ri- 


gonsrala. male 


sposte trarre fiducia che l'atto col quals — per 
devozione al dorete — nocettai questo posto, non 
fn da parte mia troppo andace. (Approvazioni). 


fat 
Taverna Morin, 
prendono atto pe risposte 


idente dichiara 


Todaro e Pedotti 
del miwstro. 
ehinse le discnazione 


tr. de 


Spese per le truppe dii lo in Oriente (Onn- 
din) durante l'esereizio finansiario 1907-008. 

Antorissasione a permutareuna parte della piaz- 
sa d'armi dei Bagnoll a Napoli con altro terreno 
della Società anonima « Ilva ». 

Riscatto della stazione radiotelegrafica di Ban 


Oatoldo (Bari). & 
: Approvazione del piano regolatore d’amplin- 
’mento della città di 

Autorizzazione a tradurre în regolare contratto 
nn compromesso fra la Regia marina e la Società 
« Cantieri navali rinniti > per permuta di terreni 
nel golfo di Spezia, 


A serntinio segreto risultano approvate le 6 leg- 
gine disensse mernoledì. 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 29 maggio = Pres. Marcora - ore 14.5. 

ll servizio diretto 

fra la Calabria e Napoli 

Dari (LL, PP.) sul fatto che una sola vettura 
fa servizio diretto fra la Calabria e Napoli, espo- 
ne agli on. Turco ed altri le ragioni psr le quali 
non è ora possibile soddisfarne i desiderii. 

Migliorate le condizioni del traffico, si vedrà se 

i miglioramenti possano essere adottati, 

In ogni modo si provvederà a migliorare îl ma- 
teriale di quelle linee. 

Turco. I provvedimenti invocati potrebbero 
senza alcun inconveniente veniro adottati subito, 
soddisfacendo, legittime èsigenze delle Calabtie. 

Per la ferrovia Napoli-Palermo. 

Pari (LL. PP.) per la trasformazione, in tra- 
zione elettrica della ferrovia Napoli-Salerno, di- 
chiara all’on. Guerritore che, dopo lunghe tratta- 
tive col Comune di Napoli, l'Amministrazione ri- 
tiene snperata ogni difficoltà nei rapporti di quer 
st@ultimo. 

Rimane ancora la questione dell’attraversemento 
dell'abitato di Torre del Greco, ma anche essa po- 
trà essere risoluta, cosicchè, entro l’anno, potrà 
essere approvato il progetto definitivo mon solo 
per la Napoli-Salerno, ma anche pel tronco di 
Torre Annunziata, 

Entro l’anno prossimo sarà così possibile ini- 
ziare i lavori. 

Guerritore è soddisfatto è ringrazia, 

Per la linea Palermo-Corleone. 

Dari (LL. PP.) per la tutela dell’incolumità dei 
viaggiatori, tennte presenti le deplorevoli condi- 
zioni in cui versa la linea Palermo-Corleone, espo- 
ne all’on. Avellone essere stato: già provveduto ai 
lavori più urgenti e ad altri si sta provvedendo. 

1’ Amministrazione è decisa ad agire con la 
massima fermezza ed è pronta, se ve ne sarà bi- 
soguo, a disporre l’esecnzione d'ufficio delle opere 
necessarie. 

Dovntiall'energia dell'ispettore governativo, sono 
in corso contratti per l'aumento del materiale mo- 
bile © pel miglioramento degli impianti e del ser- 
vizio. 

Avellone, soddisfatto, ringrazia. 

La legge sulle risaie a Pavia. 


Sanarelli (A. I C.) per l'applicazione della 
nuova legge sulle risale in Provincia di Pavia 
dichiara agli on. Montemartini, Bergamasco e Calvi 
che fin dal principio della campagna risicola il Mi- 
nistero ha provveduto alla nomina di nua Com- 
raissione per invigilare sulla esecuzione della legge. 

E consta che la legge stessa è, per la parte più 
urgente, regolarmente eseguita. 

Solo la parte relativa agli arbitrati non ha po- 
tnto ancora andare in vigore, perchè il regola- 
mento, per circostanze iudipendenti dalla volontà 
del Governo, è stato pubblicato soltanto verso la 
fine di marzo, e non era, quindi, possibile prov- 
vedere alla costituzione dei collegi arbitrali. 

Questa parte della legge andrà in vigore al 
prossimo anno. 

Montemartini è convinto delle buone inten. 
zioni del Governo; non così di quelle del pro. 
prietari. 

Bergamasco. Assicura che in generale, i 
proprietari hanno accolto con simpatia questa legge 
di pacificazione, e l'hanno applicata con grande 
lealtà. 

Sarebbe grave inginstizia voler generalizzare 
alcune rarissime eccezioni, per le quali dovrà prov- 
vedero l'autorità giudiziaria, 

Ivi, avverte che, se in tre contratti fn pat- 
tnita la giornata di 11 ore, ciò avvenne per e- 
spresso volere dei lavoratori. 


Le dimostrazioni 
contro il trabaccolo Ciro. 


Pompilj (esteri). Circa le dimostrazioni ostili 
di cui fa oggetto a Salone il trabaccoio « Ciro » 
di Torre del Greco, espone all’on. Marone che, il 
17 di questo mese, alcuni operai addetti alla fab- 
brica di cemento di Salone si recarono im barca 
alla vicina Wraintza per larvi alcuni acquisi 
Uno di essi si risentì, perchè surtato. da nna ca- 
valeatnra 

Ne nacque un diverbio, Gli operai si ritiraro- 
no a bordo del veliero « Ciro », ma nna fitta 
sninola fa iniziata contro il veliero medesimo e 
vennero leggermente feriti «lenni marinai. 

Gli operai la sera stessa poterono tornare a Sa- 
lone 

Il vice-console a Spalato ha sporto denuncia al- 
la locale autorità giudiziaria : contemporaneamen- 
te il Cousole generale ne ha informato il Inogo- 
tenente, il quale da sna parta aveva già inviato 
rinforzi di truppa per mantenere Fordine. 

Couviene attendere il risultato delle dne inchie- 
ste, giudiziaria e amministrativa; può fin d'ora 
dichiarare, che, în questa ocensione, le autorità 
consolari italiane hanno trovato il più valido ap- 
poggio da parte delle autorità anstriache, poiche 
quel Guverno è dolente, al pari di uoi, del fre- 
quente succedersi di questi conflitti. 

in ogni modo, il Governo italiano vigila per- 
chè ragione sia resa agli operai italiani inginsta- 
mento acgrediti. (Approvazioni). 

Masoni riu;;razia rammaricandosi, a sna vol- 
ta, della frequenza. di queste manifestazioni, 


La pubblica sieurezza a Padova 


Faeta (Int.) cirea la condizione dell'ant. di pub- 
blica sicurezza di Padova in seguito alle disn- 
strose conseguenze della corsa antomobilistica 
svoltasi il 5 aprile 1908 sulla linea Padova-Bo- 
volenta, afferma all'on. Alessio che l’infortunio 
cni si allude avvenne per nua circostanza. impre» 
vedibile e non per difetto di cantele e di vigi- 
lanza, essendo state adottate dalle antorità tutte 
le necessarie misure, 

Aggiunge che un funzionario di pubblica sien- 
rezza che aveva abbandonato il posto consegnato 
gli, è stato severamente punito, 

Se si devono deplorare due morti © cinque fe- 
riti, ciò è avvenuto per la grave imprudenza di 
un cittadino che, gnidando un automobile, non si 
attenne allo disposizioni emanate dalle anterità. 

Sulle responsabilità.iaguire l'autorità gindiziari. 
Esprime il rammarico del Governo per le vittime 
di sì doloroso avvenimento. 

Alessio:Reputa che lautorità di sten 
pufticanio Reputa che fasiorilà di lcarensa non 
pericoli che la corsa presentava e delle difficili 
condizioni in eni si svolgeva. 

Si sono, così, trasenrate misure d: 
che erano assolntamente 9 ssd spa 


Progetti di maggiori assegnazioni. 
Carcano (Tesoro) presenta ale 
legge per maggiori assegnazioni e 
stanziamento pei bilanci dei 
della guerra, della marina, degli aftari 
finanze e di grazia e ginstizia. 


Stato economico degli Impiegnii. 
Battelli sull’art. 1°, 
di provvedere al personale del catasto 
delle segreterie nniversitario, 
‘Non trova giusto che agli impiegati 
Roma, che aumentano lo stipendio a 4000 ti Su 
tolta la indennità di residenza, sir 
Così pnre ron approva chè. l'ispetto; past 
dito, distaccato = Potenmi, sla sh pai 
xnolo al quale apparte. 


‘di alcuni del più umili impiegati e che non 
siasi cnmpletato il personale di servizio delle 
scuole medie, la cni condizioni è miserrima, par- 
ticolarmente in Sicilia, 

Strigari fa voti che si provveda anche al 
personale degli economati dei benefici vacanti. 

Alessio Giulio, trova che, in questo disegno, 
sono stati ingiustamente trattati gli fmpiegnti di 
ordine, specialmente quelli dipendenti dalle am 
ministrazioni militari. 

Giolitti (Pres. del Consiglio) premette che que- 
ato disegno di legge riguarda solo le amministra 
zioni centrali e quelle che da esse direttamente 
dipendono. 

‘Al personale del entasto si provvederà quando, 
terminate le operazioni per !a formazione del nuo- 
vo catasto, si tratterà di provvedere alla sna con- 
servazion 

Alle segraterie un!versitarie si è provveduto con 
nina legge recente. 

Circa ix questione delle indennità di residenza 
dichiara che la legge non toglie alcuno dei van- 
taggi, di cni godono gli impiegati della capitale. 

Circa l'ispettore del credito residente a Potenza 
riconosce .giusta l’ osservazione fatta o propone 
una correzione ‘lella tabella in questo senso. 

Pel Ministero delle poste, nota che si sono po- 
tuti migliorare gli impiegati superiori, perchè, a- 
vendo i ruoli chiusi, non frnirono della riforma 
adottata colla legge dello scorso anno. 

Quanto al personale di servizio delle scuole me. 
die, esso non ha alenva relazione colle ammini- 
strazioni contrali e con questo disegno di legge. 
Esaminerà tritavia la questione. 

Anche il personale degli economati pei benefici 
vacanti non ha aleuna relazione con questa legge, 
e, d’altra parte, è sinto recentemente migliorato. 

Spiega esser logico che il primo stipendio della 
enrriera d'ordine sia inferiore a quello delle car- 
riere di -ragioneria e di concetto. Avverte, del 
resto, che anche Ia enrriera d'ordine è stata no- 
tevoliente avvantaggiata. 

Auche la carriera d'ordine delle amministra- 
zioni militari non pnò rientrare nell’ambito di 
questa legge. 

Dimostra, infine, come non possano cumalarsi gli 
anmenti sessennali cogli aumenti portati da que- 
sta legg 

Saporito (r 
Consiglio, 

Si approvano gli articoli 1° e 2° con le annesse 
tabelle, 

Scellingo, all'art. 3° esprime alenni dubbi 
circa l'applicazione della disposizione concernente 
gli esami di concorso a segret rio. 

Giotitti (Pres. del Consiglio) chiarisce il 
dubbio espresso dall'onorevole preopinante, nel 
senso che il progetto rispetti 1 diritti acquisiti 

Manna, chiede se al grado di primo segreta- 
rio potranno essere promossi senza esame coloro, 
che finora potevano fruire della promozione cor= 
rispondente senza dover dare aleun esame. 

Falconi nota che, per la determinazione dei 
diritti acquisiti, dove stabilirsi non la presentazione, 
ma la promulgazione della legge. 

Giolitti (Pres. del Cons.) osserva che chi ha 
dato l'esame per segreiaria non dovrà più darlo 
per primo segretario; ma in quelle amministra- 
zioni dove, come al Ministero di giustizia, non vi 
era obbligo di esame per la promozione a segre- 
tario, l'esame sarà, d'ora innanzi, obbligatorio per 
la promozione a primo segretario. 

Accetta l'emendamento Falconi. 

Montagna, trova che l' interpretazione data 

Presidente. del Consiglio lede i diritti 
acquisiti dai funzionari deì Ministero di giustizia. 

GioHtti dichiara che se vi sono diritti neqni- 
siti, saranno rispettati. 

SÌ approva l’art. 3° colla mod:fica Falconi. 

Si approvano infine senza discussione gli altri 
articoli della legge. 

Si procede subito alla votazione a serntinio se- 
greto per l’approvazione del progetto. Si lasciano 
le urne aperte. 

I nuovi turni di orario pel ferrovieri. 

Lucen svolge la sua interpellanza al mini- 
stro dei lavori pubblici « per sapere se di fronte 
agli inconvenienti che si sono constatati nell’ap- 
plicazione dei nuovi turni di orario adottati por 
gli impiegati e gli agenti delle stazioni dello fer- 
rovie dello Stato, non creda doveroso ed oppor- 
tuno rivedere e modificare il decreto 7 novembre 
1902, onde uniformarlo nel limito del possibile 
alle disposizioni della legge che rese obbligatorio 
concedere il riposo periodico al personale addetto 
a tutte le industrie private ». 

Segnala il movimento, che si va determinando 
{va i ferrovieri in segno di protesta contro i nuovi 
turni di-orario recentemente applicati. 

L'adozione del riposo periodico pei ferrovieri 
sarebbe conforme a ragioni di equità e di giusti. 
zia, e non rappresenta pel bilancio ferroviario 
grave minaccia, che altri vi ravvisa, 

ll cresciuto numero dei ferrovieri, tanto supe- 
riore al proporzionale anmento del traffico, con- 
sentirebbe, senza gravi difficoltà, nn riposo alme- 
no quindicinale, 

Afferma che la sua proposta non ha alenn ca- 
rattere di opposizione al Governo; ondesi augura 
che il ministro la esamini con benevolenza, 

Bertolini (LL. PP.) Assicura innanzi tutto 
l'on. Lucca che egli non vaole che il personale si 
faccia soverchie illusioni. Chiarisce i termini del- 
la questione. Per una parte del personale delle 
stazioni prima il decreto del 1900 e poi quello 
del 1902 buono determinato la durata massima 
dell'orario di lavoro, Legge le disposizioni. 

Un'altra purte del personale è regolata non so- 
lo dal decreto del 1902 ma ancora dal snecessivo 
del 1906. Tutti gli orari non oltrepassano i ma 
simi degli accennati decreti. Non ha notizia degli 
inconvenienti rilevati dall’interpellaute. E° molto 
disentibile lu ragionevolezza delle lamentele de- 
gli impieguti delle stazioni, secondo l’oratore di- 
mostra, Accenna alle disparità che sl sono veri= 
ficate per effetto di disposizioni abusivamente dh- 
te per lo passato, 

Ma passate le ferrovie allo Stato, l’amministra- 
ione ha dovuto preocenparsi della eguaglianza 
dei suoi funzionari nei diritti e nei doveri. La 
determinazione dell’ orario in ogni stazione av- 
viene dopo aver consaltato il personale, del qua- 
le si tengono presenti i desideri, nei limiti del 
possibile. 

La perequazione era doverosa per il Governo, 
ma non salla base dei meno gravati. 

È’ bene che la Camera sappia che nella gran- 
dissima maggioranza dei casi i massimi di orario 
non sono stati mai osservati, come rigorosamente 
non si somo seguite le disposizioni degli accenna» 
ti decreti. 

Espone le concessioni fatte alle varie categorie 
di personale appuuto per l'orario, fino a limitar-= 
lo a otto ore soltanto, ciò che nen può dirsi sia 
stato fatto fin qui ilagli altri Stati. 

Si è proceduto secondo l’importanza del traffico 
e del servizio. 

Si è conceduto un riposo settimanale di venti- 
quattro ore. 

Si sono conceduti orari fissi inferiori perfino di 
tre ore a quelli prescritti nei decreti giù ricordati. 

L'oratore esposte altre concessioni fatte, sog- 
giunge che è contrario ud accettare di studiare la 
Questioue, secondo la proposta fatta dall’on. Lucca. 
Però per ora non stima opportuno procedere ad 
nna revisione del decreto del 1902. 

Le disposisioni finora prese corrispondono n sera- 
polosa equità, 

Ulteriori concessioni condurrebbero ad nna in- 
giusta sperequazione, 

Per concedere i pretesi riposi settimanali oc- 
correrebbe una spesa superiore alle forze dell’am- 
miuistrazioni ferroviario e della economia del 
paese. 

Rileva i benefici accordati fin qui al personale 
e riafferma il convincimento di non essere il easo 
di portare alcnna variazione al programma ferro- 
viario del governo, il quale è sicuro di avere il 
conforto dell’approvazione della Camera e del pae- 
se, osservando che uiteriori benefici si potranno 
concedere quando il personale avrà reso un mag- 
gior lavoro profieno. (3ene - Approvazioni). 

Lucifero A. Legge la mozione Luoca : 

« La Camera iuvita la Commissione parlamen- 
tare di vigilanza a prendere accordi con l'on. Mii. 
mistro dei LL. PP., onde tenuto conto delle istan- 
ze presentate dal personale, riveda il Decreto del 
7 novembre 1902 a fine di renderne meno gravo- 


Pe l'orario di servizio 


si associa al Presidente del 


sione. 


Giolitti 
che gli impediscono di aecettare 
Prega l'on. Lneca di non insistere, perchè, tn- 


sistendo, finisce col pregiudicare la canza, alla 
quale si è interessato. 

Mono male se si dicesse che ln Commissione 
dovesse riferire al Governo. 

Lucca. Accetto subito il consiglio e modifico 
in questo senso la mia proposta. 

Giotitti (pres del Consiglio). Ma il Governo ha 
dichiarato di non mecettare la sua mozione. 

Lucera, Allora, me lo perdoni. insisto. 

Giolitti (pres. del Consiglio) Propongo che tale 
mozione si discuta fra sei mesi. 

Presidente. L’art. 125 consente che altri due 
deputati possano parlare sull'argomento. 

Agnini appoggierà la proposta dell'on. Lucca, 

Presidente. Chi approva la proposta dell'on. 
Giolitti di rinviare a sei mesi la discussione del. 
la mozione dell'on. Lucca si alsi. 

Si alza tntta la Camera, meno l'estrema sinistra 
® qualche deputato di destra. 

La Camera approva la proposta dell'on. Giolitti. 


Si leggono le interrogazioni e le interpellanze. 

Lo stato economico degli impiegati 

Risultato della rotazione: 

Il progetto è approvato con 196 voti favorevoli 
e 31 contrari. 

La seduta è tolta alle 18.35, o 
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Quirinale. — Alle 16.50 il Re, in /andou 
accompagnato dal generale Brusati, si recò a 
visitare i Principi Hohenzollern alloggiati all'ho- 
tel « Excelsior, > Tornò alia Reggia alle 17.15 

— leri allo 9.30 S. M. la Regina Madre, ac- 
compagnata dalla marchesa di Villamarina e dal 
marchese Guiceloli, si è recata in automobile al 
Pantheon, ove ha assistito ad una messa da re- 
auiem in suffragio del compianto Re Umberto. 

Fu ricevuta dal cappellano maggiore, mons. 
Beccaria e dall’on. Ruspoli. 

Vaticano. — Ieri mattina S. S. ricevette 
mons. Michele Cardella vesc. di Sovana e Piti- 
gliano: mons. Geremia Doyle vese. di Liamore 
in Australia ed il marchese Benedetto Capelletti 
Brigadiere Generale delle Gmardie Nobili pona 


In udienza speciale S. S. ha ricevuto S. E. 
il sig. Raffaele Merry del Val con la consorte, 
genitori del card. S di Stato; il R. P. Livi. 
nahc, superiore dei Padri Bianchi Missionari 
d'Africa, accompagnato dal Procuratore generale 
dell Ordine P. Burtin e da due indigeni africani 
convertiti al cattolicismo e il P. Fat” sup. gene- 
rale dei Sacernoti della Missione e della Congr. 
delle Figlie della Carità accompagnato da una 
rappresentanza di ambedue gli ordini religiosi. 
icevette inoltre mons. Giovanni Tasso, con- 
sacrato vescovo di A. con una deputazione 
della diocesi e delle suore di San Vincenzo 
de' Paoli ed i deputati al Parlamento on. Fari- 
net e Ciartoso, il primo del Collegio di Aosta ed 
il secondo di quello di Savigliano. 

— E' giunto in Roma mons. Sebastiano Mess. 
men, vesc. di Milvaukee. Questi partirà per Inn- 
sbruch*, sua patria, ove nel prossimo giugno a- 
vranno luogo le feste cinquantenarie della fonda» 
zione del Collegio dei gesuiti. 

— Nella Snla Regia il Papa ricevette gli uf- 
ficiali della squadra inglese ancorata a Civita- 
vecchia, e quindi nella Sala del Concistoro i ma- 
rinai addetti alla stessa squadra. 

— La S. C. dell’Indice, presieduta da S. E. il 
card. Segna, ha emanato il deereto col quale ven- 
gono proibiti alla lettura i seguenti libri : 

L'abbé Emmanuel Barbier: « Le progrss du li- 
béralisme catholique en France sons le Pape 
Léon XIII. Histoire documentaire » - Paris, P. 
Lethielleux. 

« Ne mòlez pas Léon XIII au liberalisme » - 
Ibid, 1907. 

Jean d'Alma: « La controverse du quatrième 
évangile » - Paris, E. Nourry, 1907. 

Antoine Dupin: « Le dogme de la Trinité dans 
le trois primiers sideles » — Ibid, 1907. 

C. Romano d' Azzi: « Un vasto inganno - La 
risurrezione dei morti » - Studio critico. - Roma, 
Enrico Voghera, 1907. 

Ferdinand Hameli « Le Journal d’un prètre » 
- Roman. Paris, Stock, 1908. 

Lo stesso decreto porta inoltre la sottomissione 
del prof. Bureau, autore della « Crise morale des 
temps nouvean » alla proibizione di questo libro 
che venne notificata nel precedente decreto della 
stessa S. Congregazione. 

I funerali del marchese Sacchetti - 
Ieri ebbero luogo i funerali del march. Giulio 
Sacchetti. lie Associazioni cattoliche cui il de- 
funto presiedeva si trovarono riunite, con la fa- 
miglia, alla stazione di Trastevere, ove giunse la 
salma. Si formò subito il corteo. 

Reggevano 1 cordoni : il cav. Mazzotti, i comm. 
Folchi e Pericoli, il conte Soderini, il cav. Se- 
ganti, i comm. Benucci e Fosi e il conte Ceneelli. 

I parenti e gli amici seguivano il carro. 

Il ‘corteo, numerosissime, percorrendo il viale 
del Re, ginnse a S. Giovanni dei Fiorentini 
le ore 18. 

Questa mattina, sabato, avrà luogo un solenne 
funerale, cui prenderà parte l'Anticamera ponti- 
ficia 

Elezioni comunali nella Provincia 
Romana. — Il 21 giugno prossimo, avranno 
Inogo le elezioni comunali a Frascati, Montero- 
tondo, Montecompatri e Roccamassima. 

Canti del Risorgimento. — Ieri alle ore 
17,30 uell’anla magna del Colle, Bomano il prof. 
Giorgio Barini tenne l’annunciata conferenza, la 
quale fu una festa dell’arte e del patriottismo, sui 
Canti del Risorgimento. 

La valentia dell’oratore, la italiana bellezza del 
l'argomento già gustato dal pubblico di altre città 
italiane, richiamò nell'aula un numeroso ed eletto 
uditorio, il quale ascoltò con grande interesse la 
parola del conferenziere. 

Il Barini espose nna serie di canti patriottici 
dei diversi periodi del Risorgimento, cominciando 
dalla Canzone dell'albero, con canto popolare del 
periodo napoleonico, e terminando con Viva Italia 
di G, Verdi. 

I cori, diretti mirabilmente dallo stesso Barini, 
esegnirono i diversi pezzi di musica con grande 
fusione ed affiatamento : arplauditi furono la march. 
Jole Cottoni, e il sig. Donuini che cantarono de- 
gli a solo. 

L'’oratore terminò la sua interessante conferenza 
esprimendo il desiderio che la religione per la 
patria, per la quale abbiamo già pronti i riti, 
sorga a vita novella e sia ispirata a sentimenti 
più belli e più nobili. 

Le parole dell’oratore e i diversi perzi di mu- 
sier suscitarono nell'animo degli iutervennti un 
grande entusiasmo che si tradusse in una vera o- 


— Gli ultimi esporimenti di aviazione, che erano 
stati annunciati per domani mattina alle 8, a- 
vranno luogo invece in piazza d'Armi domani se- 
ra alle 18,30, 

È' a sperare che le condizioni atmosferiche sia. 
no tali da favorire le prove del sig. Delagrange. 

T.a festa d’ogsi a Villa Corsini — Del- 
la festa che avrà luogo oggi alle 17, a villa Cor- 
sini, abbiamo già ripetutamente parlato. Rinasn- 
miamo quindi colla maggior brevità possibile il 
molto di buono e di bello che i visitatori potrau- 
no gustare. 

Torneo ai lotta, «sercizi atletici, gara di « dia 
bolo » la Celebrated Fantoches Compani », sor- 
prese graziosissime ecc. Musica, s'intende, da con- 
tentare i gusti più esigenti. Doni di fiori alle si- 
guore. Regalucci nì bambini. Con quest'arverten- 
za, veramente preziora che, tina volta pagata la 
lira d'ingresso, non ci sarà pit hisogno di mette 
re la mano in tasca. 

R. Biblioteca Lancisiana. — la sibilo 
teca dal 1° di giugno al 3) di norembre sinrà » 
perta al pabhlico dalle ore S ulle 16. 

L'ingresso è al Borgr R Spinto n 3. 
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k velli a Corte — S. M, la Re- 
gina Madre invitò a Palazzo Margherita ad un 
he Ermete Novelli. 

Amumiratrive della sua grande arte, lo di 
recitare alla presenza delle LL. MM. il Re ela 
Regina un monologo, e il valoroso artista disse 
Dal teatro al ballo, Lo sciopero dei fabbri e Celebrità 
di Yumbo. 

S. M. si trattenne poi a conversare per circa 
tina mezz'ora con Ermete Novelli, al quale chiese 
notizie sullo sviluppo dell’arte diammatica in I- 
talia e sui successi riportati all’estero. 

Parlarono anche di numismatica e di archeo- 
logia, di cui Novelli è appassionato cultore. 

Ml Re ebbe parole di (n lode per il grande 
artisra che tanto onora la nostra patria. 

Echi della festa del giardino del 
Lage — Il Comitato Aelle Patronesse della Gar- 
den purty al Giardino del Lago, che ebbe Inogo 
il 26 corr., presieduta dalla marchesa Di Rudinì, 
dalia duchessa di Montevecchia 6 dalla signora 
Rosa Calderoni-Castelli, comanica il ri 
sorteggio dei doni del Re e della Regi 

Il doro del Re fu vinto del si, Marallo, 
bergo Marini, col primo estratte n. 68 - quello 
della Regina Madre dalla baronessa Cambo, via 


Palestro 62, col secondo estratto n. Mi. 
Conferenze e riunioni. — Conferenza ri- 
mandata. — La confurenza che doverasi tenure 


domani sera, alle 19, dal signor Virgiuto Priuzi- 
valli per incarico dell'Associazione rom: 
« Gli ambienti storici della musica dal 15 
giorni nostri » è stata rimandata. 

— Nella grande sala di via delle Coppelle 35, 
ad iuiziativa di un Comitato di signore e di 
tisti, il sig. Ugo Milelli terrà una lettura di al- 
enne liriche. 

— Società Lancisiana degli Ospedali di Roma — 
Oggi, alle 21, nell' Anfiteatro di anatomia nmana 
avrà lnogo l'adunanza ordinaria. All'ordine del 
giorno sono importanti comunicazioni scientifiche, 

Veterani. — Domattina, alle 10, in 
a pianterreno del Collegio Romano il 
. Velzi leggerà nn suo atudio patriottico sn 
oriche cinque giornate di Milano del 1848, » 

— La Via Appia e î suoi ricordi — Questa sera 
alle 17 il prof. Romolo Ducci terrà nell’e Audi- 
toriam Appium > in via Porta San Sebastiano 1. 


una conferenza archeologica, illustrando con pro- 
iezioni luminose la Via Appia ed i suoi ricordi 
Gli acquisti della Regina Madre alla 


posizione di Belle Arti. — La Regina 
Madre, che tanto si interessa del progresso delle 
Esposizioni romane, ha aequistato all'Esposizione 
di Belle Arti le opere seguenti: 

Petiti Filiberir « Vallo del Santo » — Ri 
Dante « Sera d'estate » — Cataldi Amleto « So- 


sta » — Corelli Augusto « La piueta > — Gold- 
schmidt Alide « Gicrnatu grigia in Bretagna » — 
Carlandi Onorato « Y-Garn da Iewal » — Bom- 
piani Roberto « 6 acquarelli > — Sandoz Eduar- 
do « Cane » Bertolotti Cesare « Giocondità 
silvestre » — Vertunni Arturo « L'Eremo di San 
Cosimato sull' Aniene » — Battaglia Alessandro 


< Confidenze. > 

Sindacato dei cronisti di Roma. — 
eri sera, i soci del Sindacato dei cronisti di Roma, 
riuniti in una sala dell’Associazione nazionale per 
il movimento dei forestieri, approrarono lo statato 
sociale. 

Bollettino giudiziarie. — Sono nominati 
v. pretori pel trieuuio 1907-1909 

Fabi Alberto a Civitavecchia - Lavagna Fran- 
cesco a Romn, VI mandamento accetta la dimis- 
sione rassegnata Funaro Ermanno v. pretore a 
Roms, Il pretura urbana. 

Un memoriale degli impiegati. — La 
Società di Mutna Assistenza fra gli impiegati del- 
lo pubbliche amministrazioni residenti in Roma 
presenterà a S. E. il Presidente del Consiglio dei 
Ministri e alla Presidenza della Camera dei De- 
putati un memoriale per ottenere che sia modifi- 
cato il disegno di legge sullo stato ginridico de- 
gli impiegati civili. 

Un aliro Comizio dei muratori scio- 
peranti — Ieri mattina. alle 8.530, all'Orto Agri- 
cola, si riunirono i muratori scioperanti. 

Il numero dei presenti era molto inferiore a 
quello del giorno precedente, non raggiungendo il 
migliaio. 

Il presidente Corsini, riassunte le fasi per le 
quali è passata la lotta, affermò che la vittoria 
potrà ottenersi solo colla compattezza e colla so- 
lidarietà. Riferì poi che a Porta Trionfale nello 
prime ore del mattino vennero arrestati e poi ri. 
lasciati i muratori Nuccitelli, Canali, Mastrantonio, 
Pasquali e Salvetti. Altri 50 arresti farono fatti 
a Porta S. Pancrazio e in altri rioni. 

Parlò poi Mastrantonio dicendosi addolorato per 
le misure prese dalla Questara. Raccomandò la 
celma. Riferì che nua seconda Commissione è sta» 
ta incaricata di recarri dagli industriali. Spera 
che con questi si potrà venire ad nn accomoda- 
mento, ciò che non si potè ottenere culle Coo- 
perative. 

Perlarono poi Mazzini e Benigni. Quest'altimo 
crede che lu vittoria sarebbe sicura se la dire- 
zione dello sciopero venisse affidatu a Ini e ad 
alcuni suoi amioi. 

Frima di sciogliere il Comizio il presidente 
Corsini invitò i terrazzieri ad istituire un loro 
Sindacato. I terrazzieri aderirono e si diedero 
conveguo per le 10.30 alla loro sede in via Ba- 
lestrari 17 

Questa mattina, «lle 8.30, altra riunione all’Or- 
to Agricola. 

— Scioperanti aggressori — Ieri alle ore 15, 
mentre i manovali muratori Stanislao Gentili e 
Umberto Bonafaccia stavano larorando nel corti- 
le dello stabile in via Sommacampagna 9 dell'Im- 
presa Lupi, furono avvicinati dagli operai della 
stessa Impresa, ma scioperanti, a nome Natale 
Bonafaccia, Sinforiano Francesconi, Amilcare Ro- 
mautini ed Angusto Checchiui, i quali dopo aver- 
li iusultati con bassi epiteti perchè lavoravano, 
sputarono loro iu facera. 

Con la prepotenza poi li trassero fuori fino snl- 
la strada, continuando nelle invettive e nelle mi- 
naccie. 

Il fattorino postale Amedeo Prinetti. che in quel 
momento pas esplose in aria due colpi di ri- 
voltella per richiamare l’attenzione degli agenti, 
i quali sopraggiuati arrestarono i quattro aggrea: 
sori che furono inviati alle carceri e deferiti al- 
l’antorità giudiziaria per attentato alla libertà del 
lavoro. 

Comizio dei tramvieri. — Al Comizio 
dei tranvieri tennto questa notte alla Casn del 
Popolo, intervennero circa 301) persone. 

Presiedeva Verzi Ernesto della Camera del la- 
voro. Dopo vivissima discussione, alle ore 4, viene 
approvato il seguente ordine del giorm 

« T tramvieri nrbani di Roma, riuniti in as- 
« semblea, per disentere le proposte concretate 
< dul Comitato con la Direzione della Società Ro- 
« mana Tramways-Omnibos ; 

< alio scopo di vedere elevate le condizioni 
< delle categorie inferiori approrano dette con- 
« clusioni e passano all'ordine del giorno ». 

Ogretti smarri: Elenco drgli oggetti 
rinvenuti e depositati in Campidoglio (Ufficio 7°) 
dal 16 nl 23 maggio 1908: 

Asina di manto castano - Piccolo remontoir di 
metallo ginìlo senza anello e foglie nella calotta - 
Bastone di leguo senru no'loso, manico, d' osso e 
cerchietto bianco - Borsetta verdastra, portumo- 
nete senro com L. 3,35, due fazzoletti e sei chiavi 
- Pezza di braccialetto di metallo giallo a ma- 
glie - Lettera chiusa di Chantrel Moreau - Chiave 
femmina a doppia mappa - Libretto di pensione 
di Olivieri A. - Borsetta biancastra, L. 1,20, di- 
tale, fazzoletto, rosario, carte di E. Cattivelli ecc. 
- Fazzoletto bianco cou la lettera E. - Cinta per 
donna, di enoio bianco con due fibie gialle. 

Poriamonete cor L. 13,15 ecc. - Dne chiavette 
femmine con anello - Portamonete rosso com 20 
cent. - Stola di pelo marrone - Portafogli di 
cuoio nero con carte di Kreidel - Involto di carte 
di A. Arfat - Spilla fermaglio di metallo giallo 
con =n piccolo cuore e un fungo - Borsetta por- 
tamonete con L. 13,60, fazzoletto bianco, rosario 
di madreperla e carte - Medaglione diun cerchio 
biancastro con ritratto di nomo e capelli - Spillo 
fermaglio di forma tonda con eroce e pietrine co- 
lorute — Ombrellino ad ago di satin violaceo con 
manichino di celluloide - Remontoir di metallo 
giallo con incisioni uella calotta e senza cristallo 
- Due libretti per le pezsioni di Faini A.e P. in 
Cittadini - Vaglia di L. 35 di Machi S. - Spilla 
di metallo con un grifo - Portamonete di cnoio 
nero » nua chiave femmina ordinaria - Borsetta 


raso nero co L. 48,20, nu pettine, un pesso di se- 


pone, un rosario d’osso ecc. 
Provate il vero Liquore Strega Alberti 


Piccola Cronaca. 
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Cavallo in fuga e tre persone ferite 
— Nel pomeriggio di ieri, iu Borgo Nuoro, nn ca- 
vallo attaccato ad un carrettino da lattaio, presa 
la mano al suo conducente, si dava a precipitosa 
faga, 

Le guardie municipali Antonio Marchetti ed 
Enrico Taloni, accorse per fermare imale fa- 
rono gettate in terra. Il Marchetti ebbe il 0 
maggiore perchè nua ruota del carrettino gli passò 
sulla gamba sinistra. Il Taloni riportò lieri con- 
tusioni 

Sopraggiuuto il soldato del 16° cavalleria, Mario 
Boscetti, il cavallo fu fermato. 

Auche il Boscetti però riportò contusioni al 
gomito sinistro. 

I feriti furono medicati all'ospedale di S. Spi- 
rito, dove i medici trattennero il Marchetti iu os- 
servazione e gindicarono guaribil in $ giorni il 
Taloni ed il Boscetti. 

Investito da un’antomobile. — I! por. 
tiere dello stabile in via Giulia u. 89, Salvatori 
Luigi, di anni 54, alle ore 1ò di ieri, transitando 
in piazza Pia fu investito dall’antomobile 338-133 
del garage in via Calabria. 

Il Salvatori riportò contusioni multiple per il 
corpo e all'ospedale di S. Spirito fa giudioato 
guaribile in 10 giorno. 

©’ morto ieri, allo 16, all'ospedale della Con- 
solazione il ragazzo Ferretti Fausto, di anni 12, 
rimasto necidentalmente ferito l'altra sera, alla 
Magliana da un colpo di rivoltella. 

‘Tra due ciclisti. — Dionisio Galli, di a. ;5, 
ab. in v. Tiburtina, 208, alle 15 in via Vimi- 
nale si scontrò mentre andara in bicieletta con un 
altro ciclista, rimasto sconosriuto. Riportò conta- 
sioni giudicate con riserra all'ospedale di S. An- 
tonio. 

La caduta d'una bambina. — La bam- 
hina Rosa Sarsibuge, di 14 giorni, ieri, nell’al- 
bergo « Leon d’oro, » in v. P. Umberto, cadde 
dal letto prolncendosi gravi contasioni. 

All’ ospedale di S. Antonio fa giudicata gu: 
bile con riserva. 

Infortanio sul lavoro. — Jeri, alle 8,40, 
il tipografo Santini Costantino, d’anni 16, mentre 
lavorava nella tipografia Romana in via del Ba- 
bnino 173, s'impigliava col braccio destro all’in- 
granaggio di una maechina riportando contusioni 
ed escoriazioni per le quali i sunitari di S. Gin- 
como si riservarono il gindizio. 

Annegamento. — Ieri, verso le 10, nella 
marana denominata arquataccio, presso porta Sau 
Sebastiano, fu rinvenuto il cadavere di nno sto- 
nosciuto dell’apparente età d'anni 20. 

Sì ritiene siasi anvegato facendo nn bagno. 

Il cadavere fu prantonato a disposizione dell’Au- 
torità giudiziari 

Lite che finisce male. — Noll'osteria di 
Romagnoli Pacifico, in via del Casaletto 44, per 
futili motivi venivano a lite il figlio dell’ oste, a 
nome Nazzareno, d'anni 27, e il contadino Tran- 
quilli Alessandro, d'anni 45. Quest'ultimo ricevera 
dall’ avversario una bastonata sulla testa, che gli 
produsse una ferita gindicata guaribile in quindi. 
ci giorni 8, c. 

Il Romaguoli è latitante. 

Ferite misteriose — Un pregiudicato, qua- 
lificatosi per Antonio Giannotti di anni 25, mu 
ratore, abitunto in via dei Simmachi 6, si presen- 
tò ieri sera all'ospedale militare ferito di rasoio 
ai polsi e dichiarando che i colpi gli erano stati 
inferti da uno sconosciuto in via della Navicell 
Fa giudicato gnaribile in 20 giorni; ma al fna- 
zionario, recatosi ad interrogarlo, dichiarò di co- 
noscere, ma non voler palesare il nome del suo 
feritore. 

E' adunque evidente che il ferimento avvenne 
iu rissa ela Questura indaga per scoprirne l’«utore, 

Vittima dell'ascensore — Alle 19 di ieri 
nel pastificio Cerere iu via Tiburtina, Giulio Fe. 
stacci di anni 14, abitante in via Latini 40, nello 
scendere dall’ascensore mentre questo era in mo. 
vimento. mise nu piede in fallo e, codendo, 
produsse contusioni per le quali i sanitari di S, An- 
tonio sì riservarono il giudizio. 

Tentato suicidio — Dispiaceri intimi 
dussero ieri sera la cncitrice Elvira Mastrantonio 
ad attentare alla propria vita ingoiando dne pa 
sticche di sublimato. Ma, sopravvenntile i dolori, 
si recò dalla sua abitazione in via Labicana 104 
all'ospedale di S. Giovanni, ove i medici, prati- 
catele le cnre del caso, si riservarono ogni gi 
dizio. 


s 


MONTE DI PIETÀ. 

Lunedì 1 giugno 1908 - La 3* Custodia vende 

Gli oggetti d’oro impegnati il 19 agosto 1907 
fino alla polizza n. 153500. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 17 agosto 1907 fino alla polizza n° 152400. 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di sabato 30 
saranno esposti i pegui ed oggetti preziosi supe 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior 
no successivo. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altra 
Custodie 1° e 4°. 

Interesse sui depositi per î anno. 

Dal 1° gennaio: L. 3.50. 
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TEATRI DI ROMA. 


Spettacolo in onore di Ermete Novelli. 


Teri sera abbiamo riveduto al Costanzi quello 
che si potrebbe chiamare il teatro delle grandi 
occasioni. 

La vasta sala era affollata o, per meglio dire, 
stipata: non un posto vuoto e non solo nella platea, 
ma perfino nell’ anfiteatro avevano dovuto adat- 
tarsi molti degli haS:?zes delle poltrone. 

Si trattava di far festa ad Ermete Novelli e 
dirgli nta l'ammirazione che hanno per Ini quante 
sono persone colte ed intelligenti d’arto a Roma. 

Di più Novelli areva scelto un magnifico spet- 
tacolo: Un c@rioso accidente, delizioso giofello gol- 
doniano, messo in scena con quel gusto di cui la 
sua Compagnia è specialista; il classico monologo 
di Pericle Pieri: Diragaando ; la briosa, la diver- 
tentissima commedia di Bernard: L'interprete. 

lusomma una commedia italiana di uno dei più 
grandi autori ed nu monologo patriottico forma- 
vauo la parte principale del programma ed il pnb- 
blico comprende ed apprezza queste fine delica» 
terze artistiche, 

E’ quiadi inntile aggiungere che il grande ar- 
tista, accolto da principio con un applauso, ha per 
tnita la serata riscosso le più vive approvazioni. 

Alia fine di ogni atto egli è stato chiamato cin- 
que o sei volte, e quando dopo il monologo di 
Yambò: Una notte fatale, gli sono stati offortl ric- 
chi doni, il pubblico l'ha acclamato con un entu- 
siasmo indimenticabile. 

Fra i doni ci piace ricordare una splendida 
statua in bronzo raffigurante Cola di Rienzo che 


posa sopra ana splendida colonna di marmo sen= 
ro, offerta dalla Direzione del teatro; un ricco 
porta biglietti del Prefetto Annaratone. 

Il Ministro Rava, che era in teatro, si recò nel 
camerino di Novelli per congratularsi delle foùte 
tributategli. 

Oggi lo spettacolo si replica. 

Domani due ultime recite con / nostri bimbi @ 
Papà Lebonnard. 

Nazionale. — Un vero trionfo ottenne ieri 
sera Ruggero Ruggeri nell’Istrultoria, il forte dram- 
ma di Henriot, che egli interpretò mirabilmente. 

Benissimo il Piperno nell’Epidemia. 

Lo spettacolo di oggi con La Signora dalle ca- 
melie è iu onore di Emma Gramatica. 

Le meritato e vivissime simpatie dallo quali è 
circondata la gentile artista fanno prevedere nua 
serata veramente eccezionale, 

Domani nltime due recite della stagione e mar- 
tedì per l’inanguaazione della stagione lirica La 
cia di Lammermoor con Fanny Toresella. 

Adriano. — Questa sera Sael il grande apet- 
tacolo di gala ia onore degli ‘interventi sl Gone 
gresso per l'incremento dell'educazione fisica si 


Molte feste ebbero anche la Ceoracci, Saltame- 
renda, Bruschi, Cortesi. 

Oggi For de porta nn nito di Virgilio Vercel- 
loui ed altra recita straordinaria di Ginciuta Pez- 


sana con Il signor k 
Arena dr send Tutti gli artisti della 


Compagnia Augeliui, © specialmente la De Rubeis 
farovo molto a; ieri nel Boccaccio. 


Manzoni. — Si sospendono le repliche di 
Shérlock Holmes per dare stasera L'infermiera 
della Croce rossa. 

Ede Oggi debutta M.lle Blanchette. 
Domani nitimi due spettacoli del presente pro- 
gramma e Luuedì debntto di Agostino Riccio con 
la sua Compagnia 


spettacelî d' 

Costanzi — Un curioso accidente - Divagando - L'in- 
terpre! LA 
LI ero 2 


Eden — Spettacolo di varicta, oro 13 e 3181 
Margherita — Spetticolo variato, ore 18 e 2190, 


Le donne moderne 


Misericordia! Decisamente comincio a credere 
che lu donua voglia girarci addirittara nel mani- 
co, © che invero di coutinnare ad essere la fedele 
conpagua dell’nomo, quella che lo conforta nell 
dure lotte, nelle amarezze, nelle miserie delle vi- 
ta, voglia invece farsi nostra competitrice, riunu- 
ziando alla pia e geutile missione eni da natura 
sembrava essere destinata. 

Non più amanti tenere, spose affettuose, madri 
previdenti, tutrici della pace e del benessere do- 
mestico; bensì esseri ibridi, partecipanti a tutte 
le lotte sociali, amministrative e politiche: eoco le 
donne moderne. 

E la cura della casa, dei figli a chi dovremo 
duuqne affidarin ? E sopratutto, col miraggio dei 
vorranno le donne moderniste sob- 
‘incomodo e ai doveri della materuità? 

Grave problema! Per queste donne nozrear 
sigle il matrimonio dovrà assumere una forma di 
alleanza pura e semplice, il cai primo scopo sarà 
quello di non procreare, salvo poi, a proonrarsi, 
ove occorra, dei figli belli ® fatti. 

E il marito soprattutto non si lnsinghi di tro- 
vare nella moglio una. pietoéa infermiera, se la 
mala sorte lo stendesse dolorante iu un fondo di 
letto: guai poi se dovesse esser vittima di qual- 
cuna di quelle malattie, che si sa quando princi- 
piano, ma non si su mai quando finiscono : la got- 
ta, per esempio. 

lu questo caso il porero zmmalato si raccoman- 
di subito all’Antagra \della Ditta Bisleri di Mi- 
lano) che lo liberi presto dalle pene tremendo: 
chè la moglie fra le sedute, i congressi, i doveri 
professionali, ecc., non avrebbe certo il tempo di 
badare a lui. Vero è che in mancanza di Lei, si 
pnò ricorrere a qualche dottoressa: e, chi sa mai 
nor fosse che per malignità, potrebbe prestare al 
malato quei conforti che la moglie non ha il tem- 
po di dargli. 


C E PFAEARISIAET 
Vi 
si 


inganna 


Quando domandate, in una 
farmacia, una scatola di Pillole 
Pink e non vi si offre una sca- 
tola simile a quella riprodotta 
qui sotto -- carta rosa, stam- 
pata in azzurro. 


Società Romana Solfati 
ANONIMA — SEDE IN ROMA 
Capitale Sociale L. 1,700,000 interamente versato 

Si avvertono î Signori Azionisti che a da- 
tare dal 4 Giugno prossimo venturò sarà pa- 
gabile in Roma, presso il Banco di Roma, 
il cupone N. 1 delle Azioni cella Società Ro- 
mana Solfati in L. 2.50. 

Roma, 29 Maggio 1908. 
Il Consiglio d’ Amministrazione. 


Studio tecnico per brevetti d’inveuzione 
ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avviso 4* pagina) 
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FALCIATRICI 
MIETITRICI 
RASTRELLI 
RANGHINATORI 
VOLTAFIENO 
INSUPERATI ed INSUPERABILI 
Visitare l'interessante mostra presso 


G. DEL PELO PARDI 
ROMA - Piazza Borghese n. 89 - ROMA 


Ultime Notizie 


W Senato di ieri. 
Fseurì la discussione del bilancio della guerra 
ed approvò a scrutinio disegni di legge 
Spprovati per alsuta © e ra ‘precedente 
tornata. 
Oggi seduta a ore 15. 
La Camera di ieri. 
Dopo le in 


locale, vennero, con 
mandazioni, appro‘ 

nata Commisione assetto del Cor 
pi a) x” vato due sole modificazioni l'una 
a favore di eredito residente a Po- 


Gli Uffici sono convocati alle ore 11 d'oggi con 
"I Llemietinco ella (ee 30 pestare pesjente 
alla lettura di di 
leggo d'iniziativa parlamentare. 
sane Sa borse di commercio. 
corso dello Stato nelle le onoran. 
ne a Torricelli. rane 
Provvedimenti per l'esseusiono delle volture ne- 
gli antichi catasti. 
Modificazioni delle leggi nel serviaio telefonico. 
Disposizioni sulle sovrimposte provinelali e co- 
munali nei compartimenti catastali napoletano, 
siciliano e sardo, 
Provvedimenti per la Basilicata e la Calabria. 
Modificazione dell'articolo 78 del'a legge 14la- 
glio 1907 per ta Sardegna. 
Tombola telegrafica nazionale a favore dell'eri- 
gendo ospedale comunale di Wicotera. 
Riconoscimento ginridico degli ordini dei sani- 
tari del Regno. 
Aggregazione del Comnne di San Nicola la 
Strada al mandamento di Onserta. 
Monumento nazionale a Dante Alighieri in Roma. 


| provvedimenti per le nuove ferrovie. 

Ieri il Mivistro dei LL. PP. è intervenuto alla 
riunione della Commissione ci esamina il pro- 
getto le nuove costruzioni ferroviarie. 
‘ella riumione si è definito il nuoro articolato 
concordato tra Governo e Commissione e si sono 
precisate le linee della relazione che dovrà pre- 
sentare alla Camera l’on. Calissano. 

La relazione sarè coi licata in bozze ni com- 
missari. 

Onorificenze a Parlamentari. 

S. M. il Re ha nominati di mofu roprio: 

il conte Silvio Arrivabene-Valenti-Gouznga, 
segretario della Presidenza del Senato, Cavaliere 
di Gran Croce decorato da) Gran Cordone nell’Or- 
dine della Corona d’Italia; 

gli onorevoli Cimati Camillo, Sealini Enrico, 
Rovasenda conte Alessandro, De Novellis Raffaele 
® Vinocchi Achille, segretario della Presidenza 
la Camera dei depniati a Grandi uffiziali mau- 
riziani. 


Lo sciopero agrario nell'Emilia. 

Da due giorni, nelle Proviucie di Parma 

la situazione è invariata, nò si sono 
ti degni di nota. 


Ministero Interno. 
Anarchice vero o finto ? 


Il nostro corrispondente da Bari ci ha telegra- 
fato di nn meccanico tedesco, Il quale essendo 
sprovvisto di mezzi venne dulle guardie accom- 
pagnato al Consolato. Egli si qualificò per Niko- 
las nativo di Charluttembarg, si disse anarchi- 
co è come tale di uver assnuto l'impegno di se- 
gnire il viaggio dell'Imperatore Guglielmo nel 
Mediterraneo per necidere nn alto personaggio 
del seguito di cui nou volle palesare il nomi 

Soggiunse che il piauo era completamente fal- 
lito e come egli si trovasse senza risorse e nella 
impossibilità di rimpatriare. 

Il Questore, il Console e gli altri funzionari 
sono di opinione che il Nilkolans abbia la- 
sciato la Germania per tutt'altra ragi e che 
trovandosi sprovvisto di ogni mezzo abbia inven- 
tata la storia di essere stato designato a compiere 
nu assassinio politico per farsi rimpat non 
è esclusa del resto l'ipotesi che si tratti di un 
disgraziato, eni ba dato di volta il cervello, pol- 
chè quella del mandato anarchico di uccidere un 
personaggio del seguito dell'Imperatore durante 
la crociera, rasenta un po' il ridicolo. 

Al Ministero non è ancora pervenuto alenn rap- 
porto in proposito. 


Ministero Grazia e Giustizia. 

Gli ispettori superiori, comm. Gensini, Nozzoli, 
Spinetti, Alvaro, Pecorella, Farace, Nicolò, Santa 
Croce partirauno per nn ispezione agli ecomomati 
dei benefici vacanti, agli Archivi Notarili, alle Can- 
cellerie giudiziarie. La loro missione durerà circa 
un mese. 


Magistratoera, 
De Mari cav. Francesco, consigliere di Cassa- 


Monza cav. Giovanni, presidente di sezi 
Corte d’appello di Milano, è collocato a riposo con 
titolo e grado onorifico di P. P. ed è nom. com- 
mendatore della Corona d’Italia. 

I consiglieri d'appello Lusardi Achille (Trani) e 
Venzi cav. Ginlio (Perugia) sono trasferiti rispet- 
tivamente a Perugia e Venezia, rimanendo il se 
condo a capo del gabinetto del guardasigilli. 

Il consigliere d'appello Troise cav. Lnigi {Cate- 
nia) è nom. pres. di trib. a Velletri. 

E' richiamato dall’aspetiativa e destinato a Su- 
sa Vernetti Giovanvi, presidente di tribunale. 

1 seguenti giudici di tribunale sono tramutati: 

Grossi Amadio da Aquila a Roma. 

Sessa Tommaso da Bari a Roma. 

Aprile Gaetano da Trani a Roma, 

Allegri Cosimo da Arezzo a Firenze. 

Colesanti Umberto da Vallo della Lucania a Sau- 
ta Maria ©. Vetere. 

Castronuovo Francesco da Taranto a Napoll. 

Errante Franceseo da Bologua n Palermo. 

Rossani Antonio da Caltanissetta a Pal 

Lombardi Michele da Cagliari a Bene) 

Longo Gins. da Lecce a Messina. 

I seguenti gindiei di tribunale sono destinati ud 
esercitare le fanzioni di pretore: 

Di Lella Luigi a Napoli V, Scagnon: 
Firenze IL 


Luigi a 


Ministero Marina. 

Movimento del R. Navigiio: 

R. Nave « Vesuvio » giuuta a Shanghai il 28. 
« Città di Milano > giunta a Taranto il 28. < Tar- 
bine > partite da Livorno il 28. « Falmiue > 
giunta a Spezia il 28. « Ercole » partita da Ge- 
nova e giunta a Spezia il 28. » Verde > partita 
da Gneta e gianta a Naprli il 28. « Pagano » 
giunta a Palermo il 29. 


La Squadra del Mediterraneo. 


le S. A. R. il Duca degli Abruazi è 
partita da Napoli per Nauplia (Tarchia). 


cui appari 


se 


Informazioni estere. 


NEL MONTENEGRO. 

(8) Cettinje, 20. — Il processo delle bombe. — 
L’imputato Radikovie, tipografo, dichiara di 
Ter portato, per incarico di Raikovie, bombe al 
l’albergatore Jovanoric, il quale si rifintò di 
ceverlo sicchè egli le portò nella sala di lettura 

la Società. 
S-teragorio conferma che Radikovic gli portò 
un pacchetto, che si rifiutò di ricevere, quanino- 
que ne ingnorasse il contenuto. d 
Ambedne gli imputati confermano le dichiara» 
i di Ruikovie. 
io iLIM Danovie, eno figlio Nicola, Kristo Milo- 
vic e Savas Dakorie riconoscono di avere reso 
Possibili le comuniensioni tra Marko Dakovio a 
Risano e Blajo Gjulkanovio a _Nil 


e a 
AUSTRIA-UNGHERIA , 


udapesi, D). — D' commentata viracensente 
«aria la lettera diretta dal mi- 
nistro Kossnth nella sna qualità di Presidente del 
partito dell’Indipeni ni deputati Gaul e Bu- 
drey, che erano usciti dal partito perchè contrari 
al nuovo accordo per gli stipendi degli ufficiali 
cluso con l’Austria. 

°°Ta lettera dice che il partito dere assolutamente 
contentarsi di ciò, che elia ottenere. 

Il potero impone riguardi. 

Fot non intende affasto provocare delle erisi 
per mantenere ad ogni costo in vigore i dettagli 
del 48. 

Ed il ministro è certo, che la grande maggio 
ranza del popolo ungherese approva questa. po 
lition. 


RTLA 
GRAN BRETTAGNA 


29, — Lord Miluer ha pronavela- 
io Lene n. zoo nel quale Ra: rilevato ‘ehe 
{1 Canada, sottoserivendo un trattato con la Frau- 
tia, ha colpito alcuni privilegi che soltanto l'Tn- 


Speciale, nn trattamento cioò anche più 
le di quello della nazione più favorita. I nego- 
siati allo viste inspirano Weria apprensione, e vi 
è in essi un motfro di allarme. 8 

Londra, 20. — E siato pubblisato Îl pro 
spetto per l'emissione del nuovo prestito per la 
ferrovia Shanghai-Hangchow in Cine, 

{l prestito per 37 milioni di fr. al 5 Og viene 
emesso a 99 è renderà il E Org 


Borse e Mercati 


Roma, 29 maggio 1908. 

La riduzione dello sconto di Londra, benchè già 
in parte scontaa, perchè prevista, non mancò di 
piovoenre il solito buon effetto sui valori di 
piego e sui bancari, © cioè i più strettamente le- 
gati all'andamento del mercato monetario. 

La deliberazione della Banca d'Inghilterra ha 
speciule importanza iu quanto viene attuata în e- 
poca già inoltrata dell’anno © Inscia quindi sup- 
porre che l’attuale abbondanza di denaro possa & 
vere Inuga di durata. 

I bancari, come dicemmo, ebberò brillante con 
tegno in ispecie la Commerciale; tra i valori d'i 
piego si distinsero i Beni stabili e il Gas. 

Quest'nltimo era ricercatissinio con ottime com- 
pere, essendo ormai svanito il fantasma della mu- 
nicipalizzazione ; e le 75 lire di dividendo destan- 
dò molti nppetiti, 

Sempre limitata però l'attività degli affari. 

Rendita 3 314 GJ0 cont. 10450 a 10447 ia 
104.52 112. 

Rendita 3 314 Or) fine 10475 a 104.77 1 @ 
104.72 12. 

Rendita 3 1/2 0j0 cont. 108.78 

Obbligaz. Ferrov. 3 010 354. 


Banca à’Italia 1268 a 1967 a 1265 12 - Com- 
merciale 815 a 814 a 813 - Credito 578 - Banea- 
ria 119 172 — Banco Roma 102 1:2 fine 102 cont. 
- Meridiouall ‘94 a 394 1/2 - Gas 1103 a 1104 a 
1102 a 2108 a 1106 - Ansaldo 212 - Montecatini 
119 a 120 - Beni Stabili 274 - Imprese 98 - Car- 
baro - Valnerina 162 a 180 a 161 - Kerka 
451 a 447 - Soda 21 112 - Concimi 160 a 159 112 
- Forni Elettrici 86 a 87 - Estragtive 6) 1rt a 
60 - Rustici 151 - Florentia 13. 

CAMBI: Parigi 190.02 12 — Londra 25,12 — 
Berlino 123.07 112. 

Cambio dazio doganale 30Maggio L. 100.00. 

11 preszo del cambio, quale risulta dalla media 
dei sindacati delle Borse italiaue, è oggi (29) di 
L. 99.98. 

Dal 27 a tutto il 31 maggio 1908 fino a L. 100, 
fissato in L. 100.00. 


BORSE ITALIANE. —29 maggio 1908 
B. N. I pressi sono fino mese, 


Milano | Torino | Firenze 
104 88 |104 374,| 104 77 
104 68 | 104 75°] — — 
108 50 | :03 40 | 10885 
11968 — [1287 — (1266 — 
815 50 [81450] — — 
575 — | 574.30 —- 
102 50 | 102 — | 102.50 
«5—| — — | 48 — 
695 — | 69150|54 — 
897 -|--|-- 
asl_|2-|-- 
250] — —- | —— 
85350] —-|-- 
83885| ——|-- 

sa -|-- 

99 95 [100 02), 

1128 021/,| 123 10 

25 11'| 28 11%, 


990 

10n quot. 

9% 10 

#60 | 660 

—- | 9835 

-—- | 8475 

-—- | s670 

-_- | 10140 

1425 — |1480 — 

— 724 — 

-a 17- 
Lonti Tureki. i .. _- 
SeelTiatia. -- 
È \su Londra -- 
Madrid -— 


Parigi, 29. — La Banca di Francia hn 
ridotto il tasso sulle anticipazioni sui titoli dal 
4 al 3 172 0/0. Il tasso sullo sconto resta inva- 


riato. 


Vienna 29 maggio Londra, 29 maggio 
20 9 


a | apertora| chiusura 


c. ansi. |631 23/651 —{consoi {87 *,| 87% 
Raast.oro [116 45/116 4Biltaliana | 104 —"| 104 — 
Ià. carta | 97 25| #7 20Tarea | 95*)| 9% 


Ungh. 4. | 93 20) 93 35/Rasso8"/,| — / 
» 31/,%,|92 90] 82 20j 

N.ni oro | 19 11| 19 11/Giappon. 

Lire ital. | 95 35| 95 52/Hgisiano| (00 


Berlino 20. — Si conferma che la Banca del- 
l'Impero attenderà iu ogni modo il 15 ginguo| 
prìma di decidere sopia nna ulteriore diminu- 
sione dello sconto. 


20. — La Banca Impariale di Persia, 
ia anno nn dividendo di 3 scellini è 


dà anch 
(Lire 2.75). 


B. Roma 

Moridion. 

Mednerr. 448 —|Fernere pasa 
Navigano. 412.—] ba 


LUIGI PLATTI gerente responsab le 


| 
i 


Arvambica pa < Poroto Romino Lil 


Attorno ad una tiara 


a Bomanzo di Emifio Gebhart 
Tysadezione di Clelia Zannoni - Chauret. 


Dizitto esetusivo per l'ala del « Popolo Remano » 
di vietata ogni riproduzione Ta alato” 


CAPITOLO VI. 
Idillio. 


B Pia, intimerita. tormentata © attratta dal 
mistero, vagara lungo i viali del giardino o pei 
corridoi del Laterano. Un pensiero fisso, sempre 
lo stesso, dominava quella testiza bionda. Un 
giorno, che l abbadessa si sentiva in vena e ave- 
va narrato con inusitato slancio di espressioni, 
la storia di nn giovane, guerriero dai capelli i- 
nellati, e del quale l'aspetto gentile l’ aveva tur- 
bata in altri tempi sotto il regno di Gregorio VI, 
Pia non aveva perduto sillaba dell’ ingenuo 
romanzo. Vittorinno, non apparteneva forse an- 
eh' esso ad una grando famiglia e non era bello 
ed intelligente anche lui? Non aveva egli forse 
compiuto nn fatto eroico, che lo rendeva supe- 
riore all'altro, che aveva restito l'abito solo 
per sfuggire alle noie della guerra? E poi se il 
papa costringeva lontano da Roma il figlio del 
Cenci, era certo perchè egli non vedeva più in Ini 
che il fratello d'adozione della propria nipo- 

Non era stato allontanato da lei perchè 


fosso brutto o cattivo, ma perchè invece era 
grazioso e geutile. Quel. proseritto le appariva 
tanto più degno di affetto in quanto che lo.zio 
per ispirazione delîo Spirito Santo lo giudicava 
pericoloso, ma circa però il pericolo che poteme 
portare In sua presenza ella non ci vedeva chia- 
ro. Certo doverano temere che in una notte tem- 
pestosa egli potesse rapirla e trasportarla in 
qualche véechio maniero sulle vette dell’ Appen- 
nino, o nel remoto torrione del castello paterno 
sulla riva del Tevere, nel torrione ove già 
stato rinchiuso Gregorio. E tremava estasiata 
sognando quella fuga pazza per le strade tene- 
brose di Roma, o attraverso la campagna sotto 
il guizzar del baleno. Poi, rifletteva con tutta la 
serietà che si addiceva ad una toscanina, che la 
cosa avrebbe addolorato molto il papa, il vescoro 
0 l’abbadessa; che dopo tutto quelle torri, quelle 
fortezze fendali eran soggiorni melanconici, po- 
polati di sorci © pipistrelli; e infine che a Vit 
toriano non sarebbe riuscito poter prendere în 
groppa al cavallo anche Fnîvo. Il meglio era 
quindi che il ragazzo tornasso al più presto o 
da Firenze o da Modena e che si contentasse di 
rallegrarla col sno canto e con la dolcezza dello 

mardo, come aveva fatto in altri tempi quando 

sedeva ai suoi piedi, in inverno, presso al bra- 
ciere di Gioacchino, in estate all’ ombra dui pla- 
tani o dei lanri del Laterano. 

Una volta, ebbe il coraggio, di interrogare lo 
zio, sulla sorte del giovane, ma egli le rispose 
con tutta untuosità : 

— Pia, il destino di tutti noi è secreto di Dio. 


fra le nevi della Germania, assedi che du- 
ravano sette anni attorno a cittadelle fortificate 
da torri, corse paaze di galse cristiane, travolte 
della tempesta sui mari saraceni, naufraghi con- 
tro gli scogli di Rodi 6 di Giaffa, e l'eterna 
schiavità dei prigionieri nei palazzi dei principi 
pagani, in fondo agli sterminati deserti piantati di 


in silenzio, sino alla primavera. 

Un giorno finalmente, avendo accompagnato 
Gionochino sopra nna delle terrazze del Late- 
rano, dopo aver contemplato a lungo la linea 
azzurra del mare che appariva nitida all’ oriz- 
zonte, esclamò appoggiando la manina sul brac= 
cio del vescovo: 

— Non è vero, monsiguore, che mai mai per 
qualsiasi cosa al mondo Viitoriano non rinun- 
cierà alla sua fede per abbracciare la religione 

del suo padrone idolatra? 

Il vecchio meravigliato della strana domanda, 
guardò la bimba; e per la prima volta rimarcò 
il pallore del suo volto, la febbre e il languore 
dello sguardo di lei. 

— Ma quale strana fantasia vi ha mai posto 
in mente l'abbadessa, figlia mia? Che sogno 
pazzo vi ha mai di nuovo raccontato ? 

— Oh! non è stata l’abbadessa: padre inio, 


LE ASSOCIAZIONI 


sono spediti franco di posta. 


Indirizzo: Mirezione 0 Amministrazione del Popolo Romano 
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4 ce 
ftatia 
Stati di 


L. 16 - Sem. ®- Trim 3 | 


L'ECO DELLA MODA )- 
Anno L. 20 - fem. 11 - Trim 6 
Anno L. 45 - Sem. 22 - Trim. 12 


Brevetto Reale 


di 


mon’si tratta di un sogno, ma di nn dolore ben 
più gande che mi pesa sul cuore. Nesanno dun- 
que avrà pietà di me e Vittorinno mi sarà tolto 
per sempre? 

Gioncechino non era mai stato nn intuitore 
troppo sottile; pure il candore, della sua pupilla 
servendogli di faro, riuscì dopo qualche minuto 
di nuove confidenze, ad indovinare il sentimento 
che invadeva Pia, ma che ancora sfuggiva alla 
coscienza di lei. 

— Questo - disse fra se - è ben grave. Il pupa 
ed io dovoramo prevederlo. Ma Dio ha voluto 
che così fosse: 

Pol: a: voce alta aggiunse : fer 

— Io scenderò. dal pontefice. Ma mia povera 
Pia, io posso tutto perdere o tutto guadagnare 
in un batter d'occhio. Che il vostro angelo cu- 
stode mi assista ! 

Per fortuna, quella mattina, il papa era d’ot- 
timo umore. Giordano, figlio di Riccado, principe 
di Capna, aveva costretto Roberto il Guiscardo 
a togliere l'assedio da Benevento, e sollevava 
contro i Normanni la Puglia e la Calabria. L’ac- 
sorto Roberto ed il politico Gregorio, unendo i 
loro interessi stavano po: riavvicinarsi, il papa 
benedicendo l’opera dvil’'avventnriero e questi 
mettendo la Chiesa romana all'ombra del pro- 
prio sendo. 

Il vescovo entrò, assai commosso, nell'oratorio 
pontificale. Vido che il sno superiore aveva il 
volto ilare e riprese coraggio. E poichè ignorava 
l’arte di esser diplomatico : 


— Werigo, disse subito, per tinplorare da Vo- 
ira Santità il ritorno del mio: discepolo Vitto- 
riano, che voi solennemente mi avete affidato 
nella seduta dell'ultimo conofiio. 

È citò le parole di Gregorio stesso, 

< Io vi do Vittoriano, prodigate a queste. pic- 
colo il latte @ il miele della vostra carità. » 

— Così sia, rispose il papa. Ma, ditemi, «mico 
mio, aggiunse poi, è solo per vostro desiderio che 
sollecitate il ritorno di quel figlinoto ? 

— No, monsignore. Anche Pia Ìo aspetta, e io 
temo, se l’esilio si prolungasse ancora, che... 

— Ma non è un esilio, interruppe alquanto im 
pasientito il Pontefice; fra qualche mese l’edu- 
cazione gnerresca di Vittoriano sarà compiuta e 
voi lo rivedrete a Roma, ove, forse ben presto, 
avrò bisogno di soldati devoti fino al. martirio. 
Lasciate dunque correre l'immaginazione di una 
bimba. 

— Che sarà una fanciulla domani, ribattà l'im. 
prudente vescovo di Assisi. 

Una rapida nube offuscò la fronte del papa. 
Restò qualche minuto in silenzio, col capo chi- 
nato in avanti e tormentando colle dita la croce 
che gli scendeva sul petto. Gioachino dubitò che 
la sua preghiera verrebbe respinta. 

— Sì, una fanciulla, mormorò a bassa voce, 
Gregorio, e di una tentazione straordinaria per 
nn adolescente uscito dalla razza dei più vio- 
lenti baroni di Roma. Ora, io ho dinanzi a Dio 
la responsabilità di entrambe queste anime, 


PER INSERZIONI 


linea - Piccola Orom. L, 1 


rivolgersi ail’Amminisrrazione Popolo Romane, Condisioni 

Necrologi 2.a pagina: prezzo speciale - modesto. secondo spazio 

Corpo dei giornale, L. 3 per linea — Inserzioni finanziarie L. 2 Cronaca, LL 2 la 
Sotto Cron. eent_ 89. - 4.a pagina divisa in 10 colonne : cent. 

50. Il tutto su misura corpo 6. Economici 

serzioni si ricevono presso A. Geiger Suce. E_ E, Oblieght, Milano, Gall. V. E. Sn. 


Vedere tariffa. - Per la Lombaredin le in- 


TONICO-DIGESTIVO 


Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Benevento, 


245 Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni. E 
Richiedere sull’etichetta la Marca depositata, e sulla capsula la Marca di garanzia del Controllo 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO 30 Maggio - 8. Felice p. e m. 
Lera il sole alle 4.40 m. -— Tramonta alle 7.356. 
Leva la Luna alle 4.59 m. - Tramonta alle 8,0 8. 


L’Ave Maria snona alle ore S. 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 30 aggio 1908 = alle ore 15 
in Europa. 


CITTÀ 


CITTÀ [Temp] Cielo 


Cielo | 


[Nizza 
zarige 
Costantie.)i 
nia 
Atene 


20.0 
10.4 
dov 


Pietrovargo 
Amburge 
Vienna 
Madrid 
Parigi 


sereno 
coperto 
314 coper. 
14 coner 
sereno 


414 coper. 
coperto 


coperto 
314 coperto 
314 coperto 
coperto 
314 coperto 
t14 coperto 
{18 coperto 
412 coperto 
sereno 
3a coperto 
lo 0 ! coperto 

Palermo 112 coperto 
Messina conerto 
Cagliari sereno 

Probabilità: venti deboli o moderati intorno a levante; 
cielo nuvoloso sull'alta Italia con alcune pioggie e temporali 
quasi sereno altrove. 


Ravenna 
Ancona 
Firenze 
ROMA 
Bari 
poli 


A Roma. 
Regio Osservazono aei Co 
ll Barometro è ridotte a 0 al 
è di 50.60. Barometro 3 m 
massima 24,6 minima 13,6. 
Umidità relativa 45 assoluta 9.61. Vento a mezzodì: S, 
Stato del cielo: nuvoloso. 


Termometro 


Anagramma. 
4. Assai bene mi adoprarono 
Mootererde, Vela. Costa: 
S: sa ben che per riflettere 
bella posta. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
CONVOGLIO 


STATO CIVILE. 
MATRIMONI del 27 MAGGIO ‘998, 
iere, con Trenca Maria 
> impiegato, con Collo Adele 
nccatore, con Stefanucci Maria 
ceschi Remo impievato, con Mariani Amerio 
Alceo medica veterinario, con Novello Carolina 
re. con D' Arcangnli Domenica 
silaio, con Montanari Virginia 


Colafr: 
Ruzi 
Peteggi Fanano p 
Mina Augusto mi 


Nat e morta dennaziati il 
Nati 76 compreso 3 nato. morto 
uorti 44 dei quali 18 inferiori ai 7 anm 
Wiorti. 
Terenzio, Limvich Irlanda 68, ve 


maggio 1908. 


Ryan Maria Agnese fu 
Komero 

Baldassarri Lucia, Massa Lombarda Penazzi 
Cotorelli Lorenzo fu lranceseo, Praci 52, vignarolo con. 
Tiacci Maria fu Francesco, Roma &2, ved. Taliani 
Pellegrino Elisabetta fu Raffaele, Lucera 68, ved. Tondi 
Pentenè Gaetano fu Carlo, Roma 74, impieg. ved. 
Dianni Cesare dî Gennaro, Roma 25, elettricista celibe 
Ferrantini Matteo fu Giuseppe, Viterbo 63, ved. 
Manni Faustina. Gerreto 60 
Santagiusti Assunta 
Crestantini Salvatore di P 
Marchini Costauza fa Adamo, Spezia 34, con. Claudi 
Marchetti Adolfo fu Carlo, l'aliano 25, celibe 
Moschetti Giuseppa fu Costantino, Roma 52 ved. Biagioli 
Quagliori Virginia fu Lorenzo, Rom: mnetti 
R:baldi Valentina ai Scrofano, Roma 

ini Adolfo d: Ernesto, Rom 
cazzocchi Allegra fu Ange:o, Roma 
Poce Luigi fTaele, Acuto 30 
Lori Ottone Gaudenzio fu Giannetto, 
Antonaroli Virgini 
Bep reo di 4 
Balduc lia fu Giov 
Paoletti Sofia di Raffaele, 


a Aste, Appalti e Concorsi. 


R. Arsenale Napoli - ‘ giugno - Impresa del mon- 
to a bordo dela R. nave # S. Giorzio » delle tubola- 

ture relative ai servizi accessori specificati nel capitolato 
d'oneri. Pres. L. 40,000 

Commissariato Civile Basili 
Maoutenzione tronco S. N \ 
e l’investo della provinciale 
Li s2.t6: 

Economato Generale - 1? giugno - 
stami: di opere di testo dei Ministero Poste e Telegrafi. 

Intendenza finanza Brescia - 25 giagno - Spascio 
privutive all'ingrosso in Manerbio, Vendite annue: Saie 
L 20: tabacchi Li 45.911, 

Comune di Seravez 


Ivatore, Roma 
tro, Roma 8 


26, con. Bartolini 


Cappelletti 


celibe 

ile 
militaro cel. 
ni, Roma 40 coniug. Trotti 
Roma 24 unbile. 


—n 


7 giugno - 
‘a laverna Acimello 
Pres. Complessive 


Appalto della 


giugno - Costrazione 


Banca Commerciale Italiana 


Società Anonima 
Capitale interamente versato 105,000,000. — 
| Fondo di riserva ordinario —21,000,000. — 
” straordinario 13,947,119,37 


Direzione Centrale: MILANO 


SEDI E SUCCURSALI 
Alessandria. 


| 


Livorno, Lucca. 

| Messina, Milano. 

Napoli. 

Padova, Palermo, Parma, Perugia Pisa. 
Roma. 

Saluzzo, Savona. 

Torino. 

| Udine. 

| Venezia, Verona, Vicenza. 

| SEDE DI ROMA 


Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 


Operazioni e servizi diversi 
Conti correnti. 
Conti correnti con vincolo mensile. 
Libretti di Risparmio. 
Libretti di Piccolo Risparmio. 
Buoni fruttiferi a scadenza. 
Emissione assegni. 
| Divise estere - Valori divel 
Riporl e anticipazioni. 
Emissione lettere di credito. 
| Custodia ed amministrazione titoli. 
Custodia di depositi chiusi, bauli, casse e 
| pacchi suggellati. 
| Locazione di Cassette Forti (Safes) e Casse 
Forti (coffres-forts) in locale corazzato 
costruito secondo i più accreditati si- 
stemi moderni di sicurezza. 
UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
Via del Plebiscito N. 109 (Palazzo Doria) 


Effetti pubblici | 


Partenze 


goledi, 


cedere, un appartamento 0 
camere d'affittare, cavalli, 
pianoforti, od altri oggetti 
da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di 
minor svesa Der trovare 


quanto cercate sono gli Av- 


“LA VELOCE,, 


Navigazione Italiana a vapore 
Capitale social 


SERVIZI CELERI COMBINATI fra le TRE SOCIETÀ 


Navigazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


Capitale sociale L. 60.000.000 


“ITALIA ,, 


Società di Navigazione a rapore 


14,009.(06 Capitale sociale L, 20.000.CUA 


da Genova per New-York (toccando Napoh e 


Palermo) tutto le sottimane. 

Partenze da Genova per Buenos-Ayres (toccando Bar- 
cellona e Montevideo ed eventualmente Rio Jameiro e Santos) 
tutti i giovedì ed ogni secondo sabato. 


Servizi intemazionali della ‘Navigazione Gen, Italiana, 
Per Aden-Bombay Hong-Kong (toccando Napoli e Messina) 
da Genova il 18 di ogni mese, ore 2 - da Napohi il 19 di 


i mese, oro 24. 
Per Alessandria d'iggitto (toccando Livorno, Napoli è Mes- 
sina) da Genova ogni sabato, ore 21 - da Napoli ogni mer- 


ore 16 — (toccando Ancona e Brindisi) da Venezia 


al 14 e al 28 d'ogni mese, ore #8. 

Per Massaua (toccando Livorno, Napoli e Catania) da Genova 

quattro martedì ore 22. 

Per gli seali della Soria (toccando Napoli e Messina) da 
Genova ogni sabato ore 21. 

Per Malta e Tripoli (toccando Napoli) da Genova ogni mer- 
celedì ore 21. - 

Per Patrasso-Pireo-Costantinopoli (toccando Ancona, Bari 
e Brindisi) da Venezia ogni sabato ore 16, 

Per Patrasso (toccando Corfà) da Brindisi egni domenica e 
mariedì ore 23,30 

Per Pireo-Costantinopoli-Odessa (toccando Napoli, Paler- 
mo, Messina e Catania) da Genova ogni martedì, ore 21. 

Per Tunisi (toccando Livorno 6 Caglian) da Genova 
nerdî, ore 21 - (toccando Palermo e Trapani) da Napoli 
ogni lunedì, ore 19,95 


Servizi giornalieri tra il Continente, 


i ve 


la Sicilia, la Sardegna e l’Arcipelago Tescano 


Servizi postali delta Società ‘“ La Vetoce ,, 
Partenze da Genova per Santos (toccando Teneriffa è 
S. Vincenzo) ogni mese. 
Partenze da Genova per Porto Limon e Colon (tescando 
Marsiglia, Barcellona e Teneriffa] al 1° di ogni mese, 


visi Economici del Popolo 


Per informazioni ed acquisto 
l'Ufficio Passeggieri delle tre Società; Corso Umberto I n° 419-42] 
(angolo via Tomacelli}. 


biglietti in Roma rivolgersi 


N. B. — Riproduzioni del presente annunzio non espressamente 
Ja utorizzate dalla Società NON VENGONO RICONOSCIUTE. {B- 


Tr————————— GG ———@—<——<@+=m 


Orario DELLE FERROVIE 


8.15) 14.10) 20.40/ 21.10] 
14.10) 20.40| 21.101 


Pisa-Torino . 
Pisa-Milano | 
Foligno-Ancona 
Firenze-Milano 
Grosseto 2 
Tivoli-Averzano 
Tivoli. - 
Civitavecchia . 
Frascati . - . ... 
Velletri-Terracina 
Velletri. - 
Fiumicano 
Mandela-Suì 


17.40/22.50| 


19.10) 


* da Trastevere 


ARR 
Napoli .. ....... 


Torino-Pies. . 
Milano-Pisa 

Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Grosseto... - 
Avezzano-Tivoli 
Tivoli. ..... 
Civitavecchia 


Pinmies x 
Subiaco Mandela: 


* 2 Trastevere 


FERROVIE SECONDARIE ROMANI 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
740 | 945 | 12% | 145 festivo | 17.10 | 1835 | 5020 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
857 | S27 | 1021 fer.| 1852 |1627| 1855 | sl fest. 
ANZIO-NETTUNO - Partenze da Roma 
648 | 955 | 1155 | 1 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
695 [11.38 | 184 | 2038 festivo 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma (Trasa 
640 | 9.15 | 1520 | 185 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma (‘rastevere) 
934 |1415 |1824 121.0 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 

PR a Manni 

PARE iS 
È, 

845 

& 


TRE 
emma 
av, astelaoa 
go 
mera 

Roma. 


Carta dello. Meridionali -Inehicetei Lorillonz Berger Wirà 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenze da Roma 
6 | 7 | 8 ece, ogni ora fino alle 21 
GENZANO — Partenze da Roma 
7.80 | 8.90 ecc. ogni ora fino alle 20,30 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
10 è 
FRASCATI — Partenze per Roma 
52 ece. ogni ora fino nlle 21.32 
GENZANO — Part 
| 7.15 | 8.15 ece, ogni ora fino alle 
partenze alle 21.48 e 22.40 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
8 | 6. 48 più un'altra 


880 | 


ogni ora fino alle 21 


per Roma 
615 30 più altre 


due 


45 ecc. ogni ora fino alle 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
3:1 


d0 15-15) 18.20 

7 16,2) 19.10] 
Villa Adriav % 
Tivoli 


Tivoli pp. 
Villa Adriana 
Roma 


_ Guida del F orestiere 


Ingresso Una Lira 


Museo Borghese, Villa Umberto I, dalle 12 alle 19.15 
Xd- NAZIONALE, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 
da. ETRUSCO (pa Giulio fuori porta de 

Popolo dalle 10 alle le. 

Xd. PREISTORICO ED |ETNOGRAFO, v. Collegio 

Romano 27, dalle 10 alle 16. 


pel FIRCHERIANO, v. Collegio Romano 27, dalle 10 


Foro Romano, dalle 9 al tramoni 
Palazzo dei Cesari v. San Teodero, dalle 
Terme di <araealla v. Porta 8, Sebasti: 
tramonto. 
isoleo d’ Augusto, 


Caste S Angelo dalle 10 alle15 
ie BORGHEI to 


illa Umberto L dalle 1 
Ta. SAN Li mella 44, d Ile 9 alle 1: 
1a. ARTE ANTICA, v. Lungara 10, dalle 8 alle 14 
td. ARTE MODERNA, (Palazzo dell'Esposizione, v 
Nazionale) dalle $ alle 16. 
Ganierie: COLONNA, v: della Pilotta 17, dallo 16-15. 


STAMPE, v. Lungara 10, dalle 
3. Calisio .r. Abpia Antica 3°, dalle 8-1 

v. Sette Chiese 23, dalle 9 al tramonto 
Petronilla, v. Sete Chiese 22, dalle 9 


Ingresso Cent. 50. 

4, Capitotino di senttnra, p. Compidegiio, dae 

Xd. Bronzi, Etrusco Numismatico e Protemoteca 
p. Campidoglio, dalle 10 alle 15. 


- nlieria Capitolina di ra, pi Campidoglio dalle 
10 alle 13. È È una 


SABATO — Ingresso libero. 


n ‘A ELLO, B. 
to dal porone di Bronzo, Scala ieighi i 
5 danab i bug) eil) dalle 10calte 
xe "MUSET DI 66 


VUPOLA DI SAN PIETRO, accesso di 
Omonima, dalle 8 alle 11. Satie sr rene 
ROFANO, p. 8. Giovanni in 


Musei: LATER, 
E RORGIANO. acPes a, (1 

GIANO. a Propaganda Fide. (I permesse dal 

Segretario di Propaganda) dalle 10 Alle SS Ponce 
id. ARTISTICO INDUSTRIALE, . S. Giuseppe a Capo 

Case Si, calle } alle -{ 

sd. PALLA FICINI, ©. del Quirinale 43, dalle 9 alle 13° 
(CEL +. Lungara 10, dalle 13 alle 10° 
NEL v. S ignazio 58, dalle 9 alle 1° 
TNÀ, v. Università 1, dalle 9 alle 14 


Ù 
L AGR 
aoliireore della chicca 
SILE O vAopia a 
Sat OY. Appia Antica, dalle 3 
gionen Massima, v. 8, ‘Teodoro, dalle’ è al tramonta” 
Terme di Traiano, v. Labicona 198 dallo Sal tramon, 
Fore Trainno, p. Omonima, dalle 9 al tramonto. 
Tombe di vin Latima, v. Appia antica, (al 3. chilome 


tro) dalle è al wamonto. 
valle AVENTINO v. 8, Sabina dalle 9 al tramonto 
Ja. MADAMA vicolo Macchia Madama alla Farnesina 


dalle 3 al 


Four dames et demoiselle 


Salle de conversation et de lecture Italienne 
Francaise — Legons pratiques — 5 francs 
mois — Rae del Campidoglio N. 6. FA 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


Da vendere in Roma 


Molti stabili fra Palazzi, Villini © Case da liro 
20.000 a lire 2.700000 | 

Aree fabbricabili in CituGa L 25 ‘a L, 65 il m.q. 

Aree fabbricabili nel suburbio da L.7aL, 25 il m.q. 

Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio, Nettuno, 
S. Marinella da lire 15.000 a lire 100.000. 

Tenute, Ville e Poderi. nelle Provincie di Roma, 
Toscana, Umbria, . Marche, Emilia: da lire 
30.000 a L. 2.500.000. 

Aree per Ville e Villini pi {l lago di Nemi, 
di Oastelgandolfe nd la otra al mare da Li 
ah d0 dl mg î 


Agli Industriali 


Privativa Industriale: 26 Luglio 1905 = Reg. Att. Vol. 217, N. 204 


per: « Méthode et appareils pour la filature, le doublage et 
autres opération analogues »; del Sig. Sebastian Ziani de 
Ferranti, a Londra (Inghilterra). 


Il titolare è disposto a vendere la detta privativa, oppure a concedere licenze di 
fabbricazione a condizioni favorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: Ing, BARZANO’ & ZAVNARDO 


Studio tecnico e legale per brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica ROMA, 9 Via Due Macelli 


e MILANO, 24, via Bagutta, 


Fornace di maioliche in Toscana (da convenirsi.) 
Si assnmono Amministrazioni, Contabilità, Esazio- 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
© garanzie. E 
Rivolgersi: F, Seweri - Piazza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle 8 112 e dalle 13 12 alles. 
escluse le feste. 


D’ AFFITTARSI 

pale sen Baiano ironici Bd) ATE 
Per comunità religiose o collegio vide 
asì vasto terreno con fabbricato e cappella nellaprovin 

ioma presso il Banmnarie di Genazzan 
Roi fermo posta. 
Piazza del Grillo 5 Cito oo 
tarsi scuderie e rimesse uso privato, parte dei locali pos- 
sono adibirsi per ufffei. Lat 987 

n i avpariamento sign î E 
Affittasi N'ipimo so 'Prodici vani, bagno 
sconsere, sar 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


25 parole L. 1 — In più di 25 Cent.5 cadauna 


sei PI (780 metri, con acqua potabil 
Trivigliano Tirri de Pitti, amen) 


villino due piani (10 ambienti), orto, giardino, rimessa. Ri- 
volgersi Qnatrana, Corso Vittorio 251, Roma. 536 


IN CATEGORIA 


n >; ara 
Ex sett’ufficiale %jnni% atealmente 
daziaria © di esattoria nelle provincie, fornito dei migliori 
documenti © che può dare in Roma le maggiori. garande 
sotto ogni riguardo, desidera un posto, anche di fanola. 
nella capitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi 8. $. 
fermo in posta. sei 


Per allieve di canto 
Ta distinta artista ben nota, avendo deciso di dedicarm al 
l'insernamento del canto. accom di care lezioni in tac 
Tr "Rpnre al eumicilo propria. via Cavom: X. & River 


La signora i 
niaai Ds ao 


TA a i i A ie 
Vedova pomini miei di 


pazna signore © signorine, DA 39 Fermo posta. 65 


* ripetizioni, elementari e di 
cho " domieiio degli alunni” 
diplomata. conoscendo perfettamente 


Signorina free e toottamente 
minilio già insegaxnte premo distinto fu ntig) Dari, fem 


be istrui ptc signorine, Serri li 
cirigendano educazione intera giornata. Dizigundi Sotto 
pelle 28. ultime piano, prima pera a rinite "1° 


PD AFFITTADTI 


5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 es, 
che conesce line 


Distinta signorina Soome: 

fl francese, dà lezioni di canto e lesioni Gi ngn inline 
ire Ri Pena q3 Cmietie siveeneiza vie 
Impiegato governativo Siae, premio dare 
nendo giernalmente ere libere, cerca cccupazione cenfa- 
conte sun cosdiziene. Scrivare Ricciardi, Amministrazione 
“ Popoto Bonne >. sn 


Pe rt RI EINE 


Sì affittano tipe ta sug cnr 
veucenti. anose, splondida posizione, prospicivati con bale 
cene piazza San Pietro (piazza Ragtionoci) Scala comoda 
Rivolgersi Piazza Rusticueci Sé inr & Li 


Camera mobiliata isso. 


gato famiglia. Via esvontend 38 zione palmo Lutuzzo 1 


